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PARTE DETICIAI.2

Loggi o decreti : Loggi nn. 2ûl, 265, 266, 207, 270 e 277 co ncer -

nenti : stato di previsione della spesa del Ministero delle poste
e dei telegrap per l'eserciaio ßnanziario 1905-900 ; maggiori
assegnazioni e diminuzioni di stanciamento su alcuni ca-

pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

delle poste e dei telegrafi per resercizio pnanziario 1901-

1905 e per i residui degli esercizi 1903-904 e retro ; mag-

giori assegna:ioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
delf ikaterno, per resercisio finanziario i904-905 ; aumento
di assegnazione di L. 400,000 al bilancio del Ministero del-
T interno per l'esercizio ßnanziario 1901-00õ, per socconi

ai danneggiati dalle inoudazioni o da altre infortuni ;
spese per le truppe didaccate in Africa ; pagamento di
spese straordinarie fate dal Ministero dell2 guerra -

R. decreto n. 256 relativo alla aggregazione del comune
di Limosano al mandamento di Montagano ---- Relazione

e R. decreto che scioglie il Consiglio comunale di Mercato

Saracerto (Forl)) - Decreto Ministeriale che proroga le

disposizioni per raccettazione dei biglietti di Stato e di

Banca in pagamento di dazi doganali d' importazione -
Ministero degli affari esteri - R. Consolato ganerale
d' Italia in Buenos-Aires : Elenco degli italiani morti du-
rante il mese di aprile 190õ - Ministoro di grazia e

giustizia o dei culti : Disposizioni fatte nel personale di-
pendente - R. ispettorato generalo per Poseroisio delle
strade ferrate: Prospetto dei prodotti lordi approssima-
tivi dal io leeglio 1901 al 31 maggio 1003 - Direzione

generale della Cassa depositi e prestiti e gestioni an-
nesse : Sezione autonoma di cre lito comunale o provinciale :

Estrazione delle cartelle di credito comunale e provinciale
-... Ministero del tesoro - Dirozione generale del debito

pubblico: Rettafiche d' intesta:ione - Avoiso per smarri-

mento di ricevuta - Direzione generale del tesoro: Prezzo
del cambio pei certipcati di pagamento dei dazi doganali
dymportazione - Ministero d'agricoltura, industria o

comnSScio - Ispettorato generale dell'industria e del com-

mercio: Media dei çorsi del consolidato a contanti nelle

varie Borse del Regno.
PARTE NON UFFICIALE

Sonato del Regno e Camera dei deputati: ßedute del 26
giugno -- 11tario estero - R. Accademia dei Lincei:
Seduta del 18 giugno - Notizio varie - Telogrammi
dolPAgenzia ßtefani - Bollottino motoorico -- Insor-
sioni,

LEG-G-I E DECRETI
Il numero 231 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Reyno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a für pagaro lo

spese ordinarie o straordinario <lel Ministero delle po-
sto e dei telegrafi per l'esercizio finanziario dal 1" lu-
glio 1905 al 30 giugno 1000, in conformità dello stato
di provisione annesso alla presente leggo.

Art. 2.
L'elenco A annosso allo stato di previsione dolla spesa

del Ministero del tesoro por l'esercizio finanziario 1003-000,
per quanto riguarda i capitoli di spesa del Ministoro
delle poste e dei telegrafi, ò modificata in conformith
alla tabella A annessa alla presente logge.
Ordiniamo che la presente, munita <lol sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffleialo <lello leggi o <loi
decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti <\i
osservarla e di farla osservaro como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 giugno 1904.
VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANU.
Visto, Il guardasigilli: C. FINoCCGHIARO-AI'RILE.
STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministaro delle poste e

dei telegrafi per feserciaio finanziario dal i luglio 1905
al 30 gin.yno 1000.

Competenza
C A P I TOL I per l'eservizio

finanziario
dal l°1aglio1003

Donominazione al 30 giugno

TITOLO I.
Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese e//cuice.
I.

Stanziamenti comuni all'Amministraziano contralo e pro-
vincialo.

1. Personale di carriera dell'Amministrazione
contralo o provinciale (Spese fisse). . . 20,372,325 14

2. Indennità di resident,a in Roma al personalo
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di carriera dell'Amministrazione centrale o

provincialo (Spese fisse) . . . . . 750,000 -
3. Personale subalterno dell'Amministrazione
centrale o provinciale (Spese fisse). . . 7,137,000 -

4. Personale di manutenzione e sorveglianza
delle lineo (apose fisse) . . . .

.
1,301,000 -

5. Indennità di residenza in Roma al personale
subalterno dell'Amministrazione centrale o

provinciale (Spese fissa) . . . . . 260,000 -
G. Compensi par lavoro straordinario ed a cot-
timo e per eventuali indennita a'sonsi degli
articoli 118 o 120 del regolamento organico
vigento . . . . . . . . 1,400,003 -

7. Assistenti ed assitu lati - Operai ed allievi

meccan.lot - Avventizi per le foste.
.

. 1,000,000 -
8. Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione
di scrsenti - Inservienti delle sezioni femmi-
nili - Allievi guardafili ed operai addetti
alla sorveglianza dei tronchi di linea - Ser-
venti straordinari por le feste

. . . 512,443 -
9. Operai ed allievi meccanici - Allievi guarda-
lili che sontituiscono permanentemente guar-
dafili di ruolo - Inservienti dello sezioni
femminili - Serventi straordinari - Indennita
di residenza in Roma (Spese fisse). .

. 4,000 -
10. Inlennità di traniutamento

. . . . 60,000 -
IL Indennità per missioni all'estoro ed all'ia-

torno
.

. . . . . .
. 250,000 -

12. Indenoità por visite d'impezione .
. . 300,000 -

13. Indonnita diverso
. . . . . . 300,000 --

11. Indennità per servizio prestato in tempo di

notto.
. . . . . .

. 520,000 -
13. Acquisto di libretti o di scontrini forroviari

(Spesa d'ordino) -.
. . . 2,400 -

16. Speso di liti (Sposa obbligatoria) . .
. 8,000 -

17. Assegni, indennità di missione e spose di-

verso di qualsiasi natura por gli addetti ai
Gabinetti

. . . . . .
. 20,000 -

18. Compensi og atificazioni
. . . . 40,000 -

19. Sussidî al personale di ruolo e fuori ruolo
in attività di funzioni

. . . .
. '75,000 -

20. Sussidî al personale di ruolo o fuori ruolo

già appartenente all'Amministrazione o rela-

tive famiglio . . . . 50,000 -
21. Speso casuali . . . . .

. 34,000 -
22. Speso per gli stampati, modali. registri e

busto con indirizzo stampato per uso escla-

sivo dell'Amministrazione centrale; por la

stampa del Bollettino ufjiciale e relativi

supplementi; p,r la stampa dalla relaziono

statistica annuale; istruzioni, regolamenti e
tabelle di variar.ione . . . .

. 125,000 -
2.'T. Spese por gli stampati pol servizio provin-

ciale della posta, del tolografo e del telefano

(modali, registri, fascicoli o buste con indi-

rizzo stam ato) - Rilegatura di registri con-
tabili pel servizio provinciale. . . . 910,030 -

24. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilith generale e reclamati dai creditori

(Spesa obbligatoria) . . . . . per memoria

35,431,170 14

II.
Stanziamenti spaciali pel servizio dell'Ammínistrazione

contrale.
23. Speso d'ufficio (Amministrazione contralo) 101,700 -

26. Speso postali (Spesa d'ordine) . . . 13,000 -
27. Ballo straordinario di cambiali (Spesa d'or-

dino). . . . . . . , . 4,000 -
28. Mantonimento, restauro ed adattamento dei

locali (Amministrazione centrale) . . . 80,000 -
20. Provvista di carta e di oggetti varî di can-
celleria

. . .
34,850 -

233,550 -

III.

Stanziamenti speciali pol servizio provinciale delle poste.
30. Retribuzioni ordinarie Agli agenti subalterni
fuori ruolo in servizio nelle direzioni postali
e negli uffici di la classo

. . . . 1,170,000 -
30 bis. Rimunerazione straordinaria agli agenti
subalterni fuori ruolo in servizio nelle Diro-
zioni postali o negli Ufizi di la classe.

. 20,000 -
32. Retribuzioni ordinario agli agenti rurali

delle poste (Spese fisse) . .
. . . 2,095,000 -

32 bis. Retribuzioni straordinarie agli agenti
rurali delle poste . . . . . . 20,000 -

33. Assegnamenti al personale degli uffici po-
stali italiani all'estero (Spose fisse) . . 47,200 -

34. Serv:zio di procacciato - Retribuzioni ordi-
nario o straordinario per il trasporto delle
corrispondenze e dei pacchi . . .

. 5,619,000 -
31 bis. Trasporto di agenti postali e fattorini
telegrafici sui tramways-omnibus .

. . 121,000 -
35. Canone

.
annuo per il servizio postale sul

Lago di Garda (art. 2ô della convenzione ap-
provata con la legge 5 marzo 1893, n. 125)
(Spese fisse) . . . . . . . 12,000 -

36. Canono annuo per il servizio postale a tra-

verso lo stretto di Messina (Legge 6 agosto
1893, n. 491, e R. decreto 23 novembre 1893,
n. 208, art. 24) (Spese fisse) . . . . 24,800 -

37. Quote spettanti alle Società esercenti ferro-
vie e tramvie per il trasporto delle corri-
spondenze e dei pacchi - Trasporto in ferro-

via di corrispondenzo non contenuto nei

compartimenti gratuiti assegnati dalle con-

venzioni (Spesa obbligatoria) . . . . 1,925,000 --
37 bis. Rimborso di speso di trasbordo nei casi
di interruzione di linea -- Nolo di vetturo
ferroviarie ridotte ad uso postale - Retri-
bazione per trasporto di corrispondenze ai

capitani di bastimenti mercantili cho non

fanno servizio per conto dello Stato (Spesa
obbligatoria) . .

- 75,000 -
38. Quote spettanti alla Navigazione generale
italiana ed alla altre Società di navigazione
in genera per trasporti con carattere postale
e commerciale in dipendenza di speciali con-
tratti (Spesa obbligatoria) . . . . 185,000 -

39. Trasporto della valigia australiana ed in-

diana (Spesa d'ordine) . . .
. . 593,000 -

40. Trasporto in ferrovia di stampe e di mate-

riale per il servizio delle poste (Spesa d'or-
diae)......... 50,000-

41. Spese variabili pel trasporto delle corrispon-
denze e dei pacchi .

. . . .
. 60,000 -

41 bis. Indennità agli impiegati ed agenti che
prestano servizio negli uflici ambplanti -
Indennità di viaggio e di illuminar,tone ai
carriori, ai messaggeri, ai portapieghi ed altri
agenti dell'amalinistrazione che acconipa-
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Tabella A.

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei telegraß per l'eser-
cisio ßnanziario dal 1° luglio 1905 al 30 giugno 1900, ai
termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla conta-
bilat4 generale dello Stato, approvato col R. decreto 17 feb-
braio 1881, n. 2010.

Capitolo n. 15. Acquisto di libretti o di scontrini ferroviari.

> n. 16. Speso di liti.
n. 21. Residui passivi eliminati a sensi dell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilità generale o

reclamati dai creditori.

> n. 26. Spese postali.
> n. 27. Bollo straordinario di cambiali.
» n. 37. Quote spettanti alle Societa esereonti ferrovie o

tramvio per il trasporto delle corrispondenze, o
dei pacchi - Trasporto in ferrovia di corrispon-
donze non contenute noi compartimenti gratuiti
assegnati dalle convenzioni.

Capitolo n. 37 bis. Rimborso di speso di trasbordo nel casi di

interruzioni di linoo - Nolo di vetturo ferrovia-

rio ridotto ad uso postalo - Retribuziono por

trasporto di corrispondenze ai capitani di basti-
monti mercantili che non fanna servizio per conto
dello Stato.

n. 38. Quoto spettanti alla Navigazione general, ita-
liana ed alle altre Società di navigazione por il

trasporto dei pacchi.
» n. 39. Trasporto della Valigia australiana ed indiana.

n. 40. Trasporto in ferrovia di stampe e di materiale

per il servizio delle poste.
» n. 44. Promio per la vendita di franeobolli, di biglietti

o di cartoline postali concesso agli uffici di ga e
di 3a classe, alle colletterie ed ai rivenditori
autorizzati (art. 138 del regolamento generale 10

febbraio 1901, n. 120).
» n. 45. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi.
» n. 40. Rimborsi oventuali cui può essere tenuta l'am-

ministrazione delle poste ai sensi del testo unico

della leggi postali (24 dicembro 1899, n. 501),
por la perdita di lettere raccomandate od assi-

curate.

n. 47. Rimborsi oventuali cui può essere tenuta l'am-

ministrazione delle posto per le perdite derivanti
dal servizio dei pacchi. Rimborsi per pacchi
smarriti, guasti o deficienti.

» n. 48. Rimborsi eventuali per perdite o fro li nel ser-

vizio dei vaglia.
» n. 40. Rimborsi eventuali in <lipendenza di froii nel

servizio dei risparmi.
» n. 50. Rimborsi eventuali per condono o riduzione di

multo. Rimborsi dovuti di sommo pagate all'am-

m¡nistrazione.
» n. bl. Diritti doganali per i piombi erl i lasciapassaro

dei pacchi postali interni spediti per via di

mare; per le bollotte di cauzione del pacchi
esteri in transito e per le bollette di uscita dei

pacchi esportati ; per i bolli e i piombi apposti
ai carri della valigia delle In ia; tassa spoeiale
per oggetti d'arte esportati all'estero.

» n. 53. Retribuzione ai fattorini telegrafici.
> n. 60. Impianti ei altri lavori telegrafici e telefonici

per conto di diversi.

> n. 68. Crediti di amministrazioni estere. Cambio per

l'acquisto dell'oro.

> n. 60. Rimborsi o bonificazioni diverse.

Capitolo n. 82. Rimborso al Ministero del tesoro per la spesa
occorrente per la carta filigranata e non filigra-
nata, per la fabbricazione dei francobolli, dei va-

glia e dei biglietti postali, cartoncini per carto-
line postali, cartolino·vaglia, bollettini di spedi-
zione por pacchi postali; cartoncini e earta per

libretti di risparmio, per vaglia di partecipazione
di depositi, di dichiarazioni di conferma, oce.

> n. 84. Indennità por una sola volta, invece di pensioni,
ai termini degli art.3, 83 e 103 del testo unico della

leggi sulla ponsioni civili e militare, approvato
col R. decreto El febbraio 1895, n. 70, od altri

assegni congeneri legalmente dovuti.

> n. 80. Rimborso <lol valore dei francobolli accettati come

deposito di risparmi dagli unici postali ed altri
istituti (RR. <loereti 18 febbraio 1893, n. 1216,

e 25 novembre detto anno. n. 1608) - Valore dei

francobolli applicati dagli operai sui cartellini

por contributo minimo por l'iscrizione alla Cassa

nazionale di previdenza. (Legge 17 luglio 1898,

n. 350).

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro de' tesoro

CARCANO.

Il numero 2ß3 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Rll D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni per la somma

di L. 436,300 e lo diminuzioni di stanziamento per egual
somma sui capitoli dello stato di provisione della sposa
del Ministero dello poste o dei telegrafi per l'esercizio

1904-1905, indicato nella tabella annessa alla presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservaro como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il yttardasigilli: FINoccuano-APIULH.

TABELLA di maggiori assegnazioni e dimi,waioni di stan-

ziamento see alcuni capitoli dello stato di precisione della

spesa del Ministero delle poste e dei telef¡cafi per l'escrci-
zio finanziario 1901-905.

Aumenti.

Cap. n. 4. Personale subalterno dell' Ammini-

strazione centrale a provinciale -

Indennità di residenza in Roma (Spese
fisse) . . . . . . .

30,000 --

» 6. Retribuzioni agli assistenti, agli al-
lievi fattorini el altro retribuzioni

diverse . . . . . .
145,000 -

> 0. Indennità por servizio prestato in

tempo di notte . . . . , 10,000 -
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Cap. n. 11. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . 4,000 - al capitolo n. 13 « Spese casuali »
> 19. Spese d'ufficio (Amministravione cen- dello stato di previsione della sposa

trale) . . . . . . . 29,000 - per l'esereizio finanziario 1901-902 .
265 -

> 47. Personale degli uffici postali e tele- Cap. n. 64-xiv. Eceedenza d'impegni verificatasi
grafici di 2a e 3a classe

. . . 100,000 - al capitolo n. 33 « Spese variabili
» 60. Pensioni ordinarie (Spese fisse). . 103,000 - pol trasporto delle corrispondenze
» 61-m. Eccedenza di impegni verificatasi o dei pacchi (Spesa d'ordine) » dello

al capitolo n. 3 « Retribuzioni e com- stato di previsione della spesa per

pensi per lavoro straordinario ed a l'esereizio finanziario 1903-904. . 135 87

cottimo > dello stato di previsiono > 64-xv. Eccedenza d'impegni verificatasi
della spesa per l'esercizio finanziario al capitolo n. 34 « Indonnità al perso-
1902-903 . . . . . . 5 - nale di ruolo addetto agli uffici po-

» 64-IV. Eccedenza d'impegni verificatasi al stali presso lo stazioni delle ferrovio

capitolo n. 5 « Compensi per lavoro o gli soavi marittimi » dello stato

straordinario ed a cottimo » dello di previsione della spesa per l'eser-

stato di previsione per l'esercizio cizio finanziario 1903-904. . . 2 -

finanziario 1903-904 . . .
. 387 10 > 64-xvi. Eccedenza d'impegni verificatasi

» GI-v. Eccedenza d'impegni verificatasi al al capitolo n. 40 « Retribuzioni ai

capitolo n. 1 < Personale di ruolo fattorini telegrafici (Spesa d'ordine) »
dell'Amministrazione centrale e pro- dello stato di provisione dolla spesa
vinciala (Spese fisse) - Personale o per l'esercizio finanziario 1903-904 216 41

lavoro straordinario > dello stato di » 64-xvr. Eccedenza d'impegni verificatasi

previsione della sposa per l'esercizio al capitolo n. 31 « Retribuzioni ai

finanziario 1900-901 > . . . 9 90 fattorini telegrafici (Spesa d'ordine) >
> 01-vt. Eccedenza d'impegni verificatasi dello stato di previsione della spesa

al capitolo n. 6 < Retribuzioni agli per l'esercizio finanziario 1902-903 . 40 96

assistenti, agli allievi fattorini ed > 64-xvur. Eccedenza d'impegni verificatasi
altre retribuzioni diverso » dello stato al capitolo n. 42 < Spose di esercizio
di previsione della spesa per l'eser- e di manutenzione degli uffici, degli
cizio finanziario 1903-904.

. .

l2I 55 apparati, delle pile delle lineo tole-

» 64-vr. Eccedenza d'impegni verificatasi al graficho e telefoniche - Acquisto,
capitolo n. 3 bis « Operai ed allievi trasporto di materiale e dazio, ecc. »

meceanici, allievi guardafili che so- dello stato di previsione della spesa
stituiscono permanentemente guar- per l'ese izio finanziario 1903-934 . 239 85

dafili ed operai di ruolo - Inservienti » 64-xtx. Eeeedenza d'impegni verificatasi
delle sezioni femminili - Straordinari al capitolo n. 54 « Rimborsi per le

o serventi - Indonnità di residenza corrispondenze e per i pacchi rin-
in Roma (Spose fisse) » dello stato di viati, detassati o rifiutati; per i

previsione della spesa per l'esercizio pacchi ricomposti e por il cambio di

finanziario 1902-903 . . . .
698 84 francobolli, biglietti e cartoline po-

> 04-vri. Eccedenza d'impegni verificatasi al stali inservibili; restituzione di

capit>lo n. 8 « Indennità per tra- tasse telegrafiche, di spese di

mutamenti, missioni, ed altre in- espresso e simili (Spesa d'ordino) »

dennità diverso » dello stato di pre-
dello stato di provisione della spesa

visione della spesa per l'esercizio
~

per l'esercizio finanziario 1903-904 ». 500 -

finanziario 1903-901. . . . 4,907 33 » 64-xx. Eccedenza d'impegni verificatasi

» 64-1x. Ecaedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 46 « Rimborsi per le

al capitolo n. 4 « Indennità per tra- corrispondenze e per i pacchi rin-

mutamenti, missioni ed altre indon- viati, detassati o rifiutati; per i

nità diverso » dello stato di provi- pacchi ricomposti e per il cambio

sione della spesa per l'esercizio di francobolli, biglietti e cartolino

finanziario 1901-902 . . . . 2,609 89 postali inservibili; restituzione di

» 64-x. Eccedenza d'impegni verificatasi al tasse telegrafiche, di speso di espresso

capitolo n. 6 « Indennitå per servi- o simili (Spesa d'ordine) » dello

zio prestato in tempo di notte » stato di previsione della sposa per

dello stato di previsione della spesa
l'esercizio finanziario 1902-903. .

100 -

per l'esercizio finanziario 1901-902 . 3,780 90 Totale. . . L. 436,300 -
» 61-xt. Eccedenza d'impegni verificatasi

al capitolo n. 10 « Indennità per Diminuzioni.

servizio prestato in tempo di notte » Cap. n. 1. Personale di carriera dell'ammini-

dello stato di previsione della spesa strazione centrale o provinciale (Spe-
por l'esercizio finanziario 1903-904 . 500 00 se fisse) .

. . . .
L. 75,000 -

> 64-xu. Eccedenza d'impegni verificatasi a 2. Personale di carriera dell'ammini-

al capitolo n. 17 « Spese casuali » strazione contrale e provinciale - In-

dollo stato di provisione della spesa dennità di residenza in Roma (Speso

per l'esercizio finanziario 1903-904 . 679 50 fisse) . . . . . . . 25,000 .--

> 64-xiu. Eccedenza d'impegni verificatasi > 3. Personale subalterno delP ammini-
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strazione centrale e provinciale (Spo-
se fisse) . . . . . . 30,000 -

Cap. 5. Compensi por lavoro straordinario

ed a coltimo . . . . . 100,000 -
> 17. Spose per stampati, moduli, registri,

- oce
, degli uflici postali e telegrafici,

por la stampa dello istruzioni, della
relazione statistica o del Bullettino

ufficiale, ecc. . . . 30,000 -
> 26. Retribuzioni ordinario o straordina-

rio agli agenti rurali delle posto
(Spase 11288) . . . . . 15,030 --

> 27. Assegnamonti al personale degli uf-
fici postali italiani all'estero (Spesa
fisse) . . . . . . . 10,000 -

> 34. Speso di costruzione o di manteni-

mento dello vetture postali, dei fur-
goocini el altri veicoli pel trasporto
delle corrispondoaze o dei pacchi . 3,300 -

> 41. Speso di esercizio e di manutenzione

degli uffici telagrafiel e telef<miei . 5,000 -
> 42. Spese di esercizio e di manutenzione

delle linea te'egrafiche o telofoniche 20,000 -
> 49. Assegni fissi por spose inerenti al

servizió (Spese fisse) . . . . 20,000 -
> 51. Spose di utfcio (amministrazione pro-

vinciale) . . . . . . 20,000 -
> 52. Mant<nin:eat,, restauro ed adatta-

mento di loaali (amministrazione pro-
virciale) . . . . . . 4,000 -

Totale L. 430,303 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

ll numero 2ßß della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Reyno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono approvato le maggiori assegnazioni di lire

232,285 e le diminuzioni di stanziamento per ugualo
somma, nei capitoli dello stato di provisione della sposa

del Ministoro dell' interno por l' esercizio finanziario

1904-005, indicati nella tabella annessa alla presente
leggo.

Art. 2.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 680,000
allo stato di previsione della spesa del Ministero dol-

l'interno por l'esercizio finanziario 1904-005, ripartita
fra i seguenti capitoli :

Capitolo n. 31. « Pensioni ordinarie

(Speso fisso) » . . . .
L. 150,000

Capitolo n. 83. « Spese per trasferto

ai funzionari, agli ufficiali, alle guardio
di città ed agli altri agenti di pubblica
sicurezza per servizi fuori di residenza,

e per trasferimento alle guartlio di

città ». . . . . .

» :0,000

Capitolo n. 148. « Sicurezza pubblica
- Soprassoldo, trasporto ed altro speso

per lo truppe comandato in servizio

speciale ed indonnità al IIII. cara-

biniori » . .
» 500,000

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandan<lo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservaro come legge
dello Stato.

Data a Roma, a:ldì 22 giugno 1005.

VITTORIO EMANUELE.
Cancro.

Visto, Il guardasigilli: C. Fmoconune-APRILE.

TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuaione di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'interno per l'eserciaio finnaalario
1901-005.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 5. Spese per la copiatura a c itti:no 0 500 -

> 7. Ministero - Spese d'afficio l1,500 -

> 0. Ministero - Manutenzione, ripara-
zione e adattamento dei locali .

GUD ¯¯¯

» î6. Sussidi ad impiegati ed al bassa

personale in attività di servizio dol-
l'amministrazione contrale e provin-
ciale, del Consiglio di Stato o degli

archivi di Stato . .
.

500 -

> 30. Spese casuali . .
. . ,

0.003 -

» 37. Manutenziona dei locali e del mobi-

lio degli archivi di Stato . .

On0 -

> 57. Indennità ai componenti le Commis-

sioni sanitarie, le Commissioni giu-
dicatrici dei concorsi pol personale
tecnico, centrale e provinciale, di-
pen lento dalla Direziona generale
dolla sanità pubblica, il Consiglio
superiore di sanità, ed i Consigli
provinciali sanitari . . . .

ß,003 -

> 60. Stazioni sanitario - Retribuzioni al

personalo sanitario, amministrativo

e di basso servizio assunto in vi:t

temporanea . . . .
2,000 -

> 09 bis. Vaterin.ari pr.ovinciali - In len-

nità di residenza in Roma (Spesa
fisse) . . . . . . .

100 -

> 85. Indennità di soggiorno al funzionari

ed alle guardio di città destinate in

località di confine, isolata o mal-
sane . . .

. . . . 1,000 -

« 117. Provvista e riparazioni di vestiario,
di biancheria o libri per le car-

ceri
. . .

. . .
31,125 -

» 118. Retribuzioni ordinario e straordi-

nario agl'inservienti liberi, agli as-
sistenti farmacisti e tassatori di me-

dicinali per le carceri
.

. . 0,000 -

> 123. Spese per i domiciliati coatti o por

gli assegnati a domicilio obidiga-
torio

.
. . . . . . ¿0,000 -

» 126. Servizio delle manifatturo carcerario
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- Retribuzioni e gratificazioni ai

capi d'arto liberi, agli agenti car-

cerari funzionanti da capi d'arte, ai
commissionari

, agl' inservienti ed

agli agronomi, aiuto agronomi, assi-
stenti tecnici e retribuzioni agli o-
perai I:beri per i lavori di ri-

finitura di manufatti, ed anche a

p rsono estranee per servizi rest

nell'interemo delle manifatturo car-

COl'APIO

Cap. n. 130. Manutenziok dei fabbricati car-

corari . .
. .

.
.

» 13ß. ¥otografi «lei malfattori più perico-
losi

.

Totale
. . L.

n. 48 dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1904-905; alla de-
nominazione del quale capitolo si aggiungerà : « Soc-
corsi ai danneggiati dalle inondazioni e da altri infor-
tuni ».

Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
docroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

apaa _ osservarla e di farla osservare come loggo dello Stato.
D2ta a Roma, addì 22 giugno 1905.

60,000 - VITTORIO EMANUELE.
A. Founs.

1,500 -
CARCANO.

232,285 _ Visto: Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. T. 14. Funzioni p .bbliehe e festo gover-
nativo

. . .
. . . . 20,000 -

> 33. Archivi <li Stato - Personale (Spese
fisse) . . . . .

. . 6,000 -
> T. Amministrazione provinciale - Per-

sonale (spose fis w) . . . . 000 -
» 67. Sta ioni sanitario - Mobili, spese <'i

cancelleria, cl'illuminazione, tli ri-
scaldamento o sposa vario

. . I1,000 -
> 63. Servizio sanitario <iei porti e dello

stazioni sanitario - Personale (Spese
fisse) .

. . . . . . 2,000 -
» 105. Carceri - Personalo <!i <1irezione, di

amministraz one o tecnico (Speso
fisso) . . . . .

. . 10,000 -
> 106 l>is. Personale di sorveglianza e di-

soiplina nei riformatorî governativi
. (Spose fisse) . . . .

. 38,625 -
> 107. Personale di custodia, sanitario, re-

lieloso o di istruzion <lelle carceri

(Sposo fisso) . . . . . 5,000 -
> 103. Indonnità di alloggio. . . . 1,000 -
> l15. Carceri - Sposa per esami o stu<1i

preparatorî . . . . . . 1,00') -
> 116. Manteniniento <lei detenuti e degli

inservienti, combustibile e stoviglie. 71,000 ----

> 119. Mantenimento nei riformatorî <loi gio-
vani. ricoverati por oziosità o vaga-
bondaggio . . . .

. . 50,000 -
> 133. Asserni <li <1isponibilità (Spese fisse). 16,000 --

Totale.
. . . L. 232,285 -

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 207 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
E aumentata di L. 400,000 l'assegnazione del capitolo

Il numero 2,iß della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 16 aprilo 1905, n. 142, con-
cernente l'aggregazione del comune di Limosano al
mandamento di Montagano, col. quale il Governo del Re
ò stato autorizzato ad emanare con decreto reale le di-

sposizioni per l'esecuzione della legge stessa;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli il ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia o

dei culti;
Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue:

Articolo unico.
Le disposizioni della legge 1G aprilo 1005, n. 142,

avranno effetto dal 1° luglio 1903.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE

A. FonTIs.
C. FINOCCHURO-APRILE.

Visto, Il guardasigilli: C. FixoccHuno-APRILE.

Il numero 278 della raccolta agiciale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È autorizzata la spesa di lire trecentocinquantamila

da inscriversi in speciale capitolo nella parte straordi-
naria del bilancio della guerra dell'esercizio 1904-905,
colla denominazionc « Spese per lo truppe distaccate in
Oriento (Candia) ».
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 27 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE,
A. Founs.
E. PEDOTTI.

Visto, Il guardasigilli: C. FINoccHIAno-AriuLE.
ÛARCANO.

Il numero 277 della raccolta ufficiale delle leFJi e dei de-
creti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
Sono approvate le maggiori assegnazionidi L. 11,283,500

sui seguenti capitoli dello stato di previsione della spesadel Ministero della guerra por l'osorcizio 1001-005 per
le speso del richiamo allo armi della classe 1880, del
ritardato congedamento della classo anziana di caval-
leria, e dolla anticipata chiamata generalo della clas-
se 1884.
Cap. n. 16. - Corpi di fanteria .

L. 5,244,200
Cap. n. 17. - Corpi di cavalleria .

» 48,900
Cap. n. 18. - Armi e servizi d' arti-

glieria e genio . . . » 000,400
Cap. n. 21. - Corpo o servizio sani-

tario
. . . . . . » 338,800

Cap. n. 22. - Corpo del commissariato,
compagnio di sussistenza e personali con-
tabili per i servizi amministrativi

.
» 00,400

Cap. n. 30. - Vestiario e corro lo allo

troppo - Materiali vari di equipaggia-
monto o speso dei magazzini centrali -
ltinnovazione e manutenzione di ban-
diere.

. . . . .
.

» 2,718,000
Cap. n. 31. - Pane alle truppo, rifor-

nimento di viveri di riserva ai Corpi di
truppa . . .

» 1,402,100
Cap. n. 33.-Casermaggioperlo truppe,

retribuziono ai Comuni per alloggi militari
ed arredi di alloggi e di uffici militari e

trasporti vari . . . . . » 410,000
Cap. n. 45. - Sussidi alle famiglie biso-

gnoso dei richiamati alle armi.
.

» 303,200

Totale L. 11,283,500

Art. 2.
Il Governo del Ro ò autorizzato ad imputare le spese

dipendenti dai contratti che stipulerà anche dopo chiuso
l'esercizio 1904-905 .per riforniro i magazzini del ve-
stiario, delle sussistenze e del casermaggio, sul fondi
assegnati dalla presente legge ai capitoli corrispondenti,
e che alla chiusura dell'esercizio stesso risulteranno non
ancora impegnati.
Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla raccolta ufliciale dello loggi e dei

decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
E. PEDOTTI.
CARCAND.

Visto, il guardasigilli: C. FINDOCHIAno-APfüLE.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag'ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
dell'8 giugno 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Mercato Saraceno (For/2).

SIRE!
Per una saquela di errori, d'abusi, di favoritismi e di negligenze.

a cui lo autorità locali invano hanno tentato di porre freno, 11

munioicio di Mercato Saraceno o ridotto in tali condizioni da ren-

dere indispensabile un eccezionale provvedimento.
Assunti al potero dopo le elezioni del 1902 gli amministratort

non hanno tardato a rivelare nei loro atti fintendimento di fa-

vorire i propri aderenti.
Infatti, annullata dal prefetto una deliberadono con la quale si

riduceva 10 stipendio delfingegnoro comunale allo scopo di obbli-

garlo a dimettersi e quindi di sostituirlo con persona del proprio

partito, fu subito creata una .seuola serale di disegno di dubbia

utilità, e ad ossa fu proposta la stessa persona, cui non si era

potuto assegnare l'ufficio di ingegnare.
A critori di partigianeria sono stato inspirate anche la nomino

di 5 cantonieri stradali di nuova instituzione, nomine che furono

dal prefetto annullste perché gli eletti erano sforniti di uno dei

requisiti essenziali imnosti dal regolamento, come del pari furono

annullato parecchie altro deliberazioni, con lo quali si concede-
vano agli impiegati o salariati gratificazioni che stavano a com-

pensare servizi di natura diversa da quella indicata.

Ad un impiegato, capo di una associazione locale, si permette
di esercitare indebito ingerenze in tutti gli affari del Comune;

l'applicazione delle tasse comunali o fatta senza equita ed al solo

intento di gravare la mana sugli avversari; e so½ene l'appalta-
tore del dazio di consumo da due anni sia in arretrato nel paga-
mento di vario rato del canone stabihto, nessun ellicaco provvedi-
mento è stato preso contro di lui nell' interesse della civica
azienda.
Mentre per le gravi strottezzo finanziario non si ha inodo di

provvedero alla costruzione di edifici adatti per lo scuole, all'am-

pliamento ed al restauri occorrenti ai cimiteri, al miglioramento
della condottura dell'acqua potabile, gli amministratori persistono
nel rifiuto di ottemporare alle disposizioni ripetute impartito dal-

l'autorità tutoria por la gesuono del molino comunale, eagionando
al Comune, cui sono stato fatte offerte vantaggiose, una notevolo

perdita, e tentando di allargare il emnfhtto con l'autorità superiore
coll'miire illegalmente un referendum.
Intanto i servizi pronolono irregolarmento, la nettezza pubblica

spcoialmente nelle frazioni è trascurata, il carcera inandamentale

è lasciato in deplorevoli condizioni, l'ufficio di stato civilo é in

disordino, e nessuna vigilanza si esercita sulle seaolo, sulla via-
bilita o sulla salubrità dei generi alimentari.
Dimostratisi oramai insufficienti i inezzi ordinari per ricon lurre

il municipio di Mercato Saraceno al rispetto a lla legge, sono co-
stretto a sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo schema

di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli afi'ari dell'intorno, presidento del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico dolla legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiame :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Mercato Saraceno, in pro-
vincia di Forli, ò sciolto.
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Art. 2.
Il signor cav. avv. Guido Farello nominato commis-

sario straordinario por l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu--

zione del presente decreto.
Dato a Roma. addi 8 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE,
A. Founs.

1LTMINISTRO DEL TESORO
DI CONCERTO CON QUELLO DELLE FINANZE

Visto l'art. 7 dell'allegato F alla logge 22 luglio 1804, n. 339;
Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1904, n. 45,581, o quelli

precedenti ai quali esso fa richiamo;
Visto il decreto Reale 19 febbraio 1899, n. 54;

Determina:
Art. 1.

Le disposizioni dal deoroto Ministeriale 8 dicembre 1904, n. 45,581,
riguardanti l'accettazione a tutto il 30 giugno 1905 dei biglietti
di Stato o di Banca in pagamento dei dazi doganali d'importa-
zione e le modalità delle relative scritturazioni e dei versamenti,
sono prorogate a tut o il 31 dicembre 1905.

Art. 2.
L'accettazione delle monete divisionali d'argento di conio italiano

in pagamento dei dazi, dei quali al procedento articolo, è regolata
dal R. decreto 19 febbraio 1899, n 54.

Art. 3.
I direttori generali del tesoro e dello gabello sono incaricati

a li'oseenzione del presente decreto, che sara registrato alla Corto
dei conti.

Roma, addi 15 giugno 1905,
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro delle finanze

MAJORANA.

MINISTERO I)EGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS AIRES

ELENCO dei defunti (italiani) durante il mese di aprile 190õ.

Alzaran Aida, d'anni 22 - Acquistapane Domenico, id. 57 -
Acomia Vincenzo, id. 36 - Antonazzi Vincenzo. id. 38 -
Areleora Giovanni, la. 35 - Abate N.

Bolagno Giuseppe, d'anni 42 - Belogni N. - Bianchi Antonio, id.
53 - Butta Teresa, id. 63 - Belli N. --- Biagi Michele, id.
GG - Barretti Maddalena, id. 77 - Barrilo Carmelo, id. 68
- Bordoneschi Giovanni, id. 70 -- Bazzi Paolo, id. 62 - Boz-
zani Giuseppe, id. 50 -- Benedetti Carolina, id. 26 - Bertani
Pietro, id. 61 - Bassalini Teresa, id. 28 - Botrica Filippo,
id. 33 - Buglio Teresa, id. 47 - Bertono N. - Barrio Vin-
nenzo, id. 41 - Bollo Giuseppe, id. 70 -- Bianchini Raffaele'
in. 48 - Borisso Maria, id. 83 - Bertaro Domenico, id. 69
-- Biagini Michele, id. 47 -- Binaghi Luigia, id. 53 - Bot-
tigolli Pietro, id. 22 - Benvenuto Luigi, id. 53 -Bracci San-
Lina, 15. 70 - Barbero Domenico, la. 12 - Burrono Giovanni,
id. 63 - Bellnecio N. - Borgonovo Alessandro, id. 48 -
Bilotta N.

Conturlei Felice, d'anni 23 - Colombo N. - Cerini Aquilino,
id. 48 - Crosoo Filomena, id. 46 - Coppello Andrea, id. 50
- Cresta Carlotta, id. 68 - Contaldo l\faddalena, id. 63 -
Cavallotti N. - Campodonico Antonio, id. 64 - Curtarelli
Felice, id. 30 - Canessa Teresa, id. 51 - Clerenzio France-
sco, id. 47 - Cigliuti Domenica, id 63 - Chiappe Giovanni,
id. 63 - Chirisolla Benedetto, id. 79 - Chlodini Maria, id. 35
- Casalla Alberto, id. 41 - Castolli Fedele, id. 54 --- Can-
tucci Francesco, id. 40 - Cersosimo Carmelo, id. 30 - Ca-

sagrande Lorenzo,d'anni67¯¯$onsoÎo Nicola, id. 48 - Chia-
rini Lorenza, id. 20 -- Casirola Francesco, id. GS - Colombo
Pietro, id. 5 - 0erranoni Franceseo, id. 50 - Cairoli An-
gela,,

.
ð4 - Cassinelli Nicola, id. 80 - Canessa Antonio,

ad. 69 - Ciardullo Concetta, id. 43 - Coliotto Giovanni, id.
56 - Casale Rosa, id. 81 - Cerosali Vito, id. 20 -- Car-
lini N. - Ceceri Antonio, id. 70 - Callechio Giuseppe, id. 74
- Coppi Maria - Cervino Giuseppe, id. 46.

Di Giulio Franoesco, d'anni 59 - Dentino Giuseppe, id. 32 -
Doglio Battista, id. 47 - Depiera N. - Dentone Maria,id.20
- D'Alessio Mariano, id. 85 - De Paoli Angelo, id. 52 -
D'Amato Generoso, id. 73 - De Negri Maria, id. 58 - Del
Piano Angelo, id. 32 - Dell'Aora N. - Della Vedova Erno-
sto, id. 53 - D°Esposito Maria, id. 40 - De Lorenzo Giu-

seppe, id. 90 - Dillero Gennaro, id. 51 - Desimone Luca,
id. 72.

Franchini Teresa, d'anni 33 - Faseella Giovanni, id. 53 - Fer-

reri Giovanni, id. 71 - Fransen Carmen, id. 35 - Figari
Giuseppe, id. 67 - Fratti Carlo, id. 48 - Ferrari N. - Fer-
rero Battista, id. 33 - Francischi Giuseppo, id.' 50 - Fran-
coni Luigi, id. 23 - Fava Pietro, id. 50 - Ferrito Maria
id. 67 - Ferrori Lucia, id. 30.

Garone N., d'anni 43 - Giuliano Pietro - Gartoldi Paolo, id. 56
-- Gabino Antonio, id. 86 -- Gianella Palmira, id. 45 - Gi-
viosa Donato, id. 40 - Girol) Filomena, id. 50 - GrÏóoli
Paolo, id. 48 - Gabbi Aurelio, id. G2 - G.Ta2ta<llo Vindenzo,
la. 41 - Gentilini N. - Gardani Lino, 13. 162 - Giannoni
Daria, id. 35 - Giacomolco Luigi, id. 40 --- Garibotto Anto-
nia, 15. 65 - enovese Angelo, id. 20 - Guarazzo Gennaro,
id. 57 - Orimoldi N. - Garfagimai E. Celeste, td. 46.

12 Caterina, d'anni 63 - Ianetti Luigi, id. 64.
Lopreito Vincenzo, d'anni 48 - Leoneino Fellee, id. 40 - Lus-

setti Marina, id. 38 - Lode Francesco, id. 61 - Lettieri Mi-
chele, id. 64 - Luisa O.. do Pasquario.

Mondovaro Francesco, d'anni. 4 -·--.Muggini Luigi, id. 45 - Mus-
si Giovanni, id. 45 - Mundani Antonio, id. 70 - Ménza
Andrea, id. 50 - Machiave}lo Giacomo, id. 61 - Medioida
Andrea, id. 45 - Mutti Laui-a, id. 21 - Mantovani Giu-
seppe, id. 33 - Moliterno Angelo, id. 68 - Marino Niobe,
id. 55 - Menini Domenico..id. 52 - JIarcado Giuseppe. td.
73 - Marroni Francesco, id. 28 - Manin N. - Martinelli
Martino, id. 70 - Maolla Rosa, id. 42 - Murro Anîgia, id.
55 - Marino Giovanni, id. 27 -- Martucci Nicola, id. 64 -
Mola Carmela, id. 77 - Mazzela Luigia, id. 66 - Moglia Gio-
vanni, id. 50 - Meo Agostino, id. 30 - Mingroni N. - Muggi
Gaetano, id. 58 - Molinelli. Teresa, id. 22,

Noeotta Paolo, d'anni 12 - Napoli Fortunato, id. 50.
Olivari Maria, d'anni 83 - Orotino Antonio, L3. 60 - Ognio Carlo

id. 71.

Pasqualitrato Giovanni, d'anni 65 -- Porsano Caterina, id. 84 --
Pozzi Pietro, id. 50 - Persini Serafina, id. 22 -- Pagella
Rosa, id. 43 - Pantolini Umberto, id. 18 - Pedretti Costan-
tino, id. 53 -- Perelli Anna. id. 23 - Perotta Teresa, id. 31
- Priani Luigi, id. 39 - Pasini Angela, id. 42 - Padula
Luigia, id. 48 - Pagliano Adelina, id. 32 -- Pilon Maria, id.
69 - Pallio Carmelo, id. 40 - Piccolo Oreste, id. 32 - Parta
Giuseppo, id. 57 - Prada Bernardo, id. 65 - Podestà Ma-
ria, id. 63 - Pilela Giovanni, id. 33.

Riva Enrico, d'anni 50 - Rossi Franceseo, id. GS - Rossi An-
drea, id. 56 - Rotti N. - Romaniel Luigia, id. 48 - Ri-
valdi N. - Revere Giuseppe, id. 42 - Rossi Giovanni, id.6ô
- Rossi Abramo, id. 60 - Rocca Pietro, id. 21 -- Rossi Mar-
gherita, id. 92 - Ratti N. - Regi Margherita, id. G9 -- Ro.
veri Garzia,.id. 56 - Ralotti Santiago id. 83 -- Rovere Pie-
tro, d. 70.

Spinstti Stefano, d'anni 70 - Scoperia Francesco, id. 72 -- Sal-
viati Geronimo, id. 48 - Sarmoria Caterina, id. 47 -- Stop-
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pant Attilid, d'anni 51 - Salvini N. --- Soarola Francesco, id. 45
- Santos Maria, id. 8') - Salar Anna, 11 57 - Santiano
Lucia, id. 65 - Sol-lavini Rosa, id. 63 -- Saladino Giu-
La, id. 51 - Simonetti Francesco, id. 33 - Sort no France-

sco, id. 31 - Samorini Carlo, id. 52 - Spelzini Giovanni, il
67 - Sposito Bernardo, id. 53 - S. Giusoppa do Soldavini,
id. 36.

Tacconi Enrico, d'anni 18 - Tonelli Giacinto,. id. 53 - Tarraro
Giovanni, id. 71 - Turcatti Franceseo, id. 65 - Tortorelli
Salvatore, id. 23 - Trevirani Federico, id. 65 - Tiettio Luigi
id. 45.

Verdinelli Vincenzo, d'anni 29 - Valdunga N. - Vitullo Fellee,
id. 48 - Vignoto Nicola, id. 33 - Vaccaro Gabrielo, id. 57,

*

- Vaccaro N. A. - Voena Giuseppe, id. 80 - Ventura Co-
cilio, id. 65 - Vercosi Antonio, id. 51 - Ventura Giuseppo,
id. 81 - Valiente Pasquale, id. 55 - Vergano Giuseppe, id.
65 - Vitullo N. - V. Anna De Spiritu, id. 58.

Zarzara Giuseppo, d'anni 49 - Zunino Angelo, id. 43 - Zino
Angelo, id. 85 - Zanotti Antonio, id. 80 - Zuccari Emilio,
id. 27.

Martono Edoardo, vice cancelliere della pretura di Moitag ro, ð

applicato alla cancelleria della Corto di appello di Napoli.
Panza Camillo, vice cancelliere della proturadiMonogliano,ðap-

plicato alla cancelleria della Corte d'appcl'o di Nqcli.
Notari.

Con decreto Ministeriale dal 19 aprilo 1005:
È concessa al notaro Storto Giovanni Folice Daniele, una g roroga

sino a tutto il 4 giugno 1905, por assumere l'esercizio dello
suo funzioni nel comune di Sale Castelnuovo.

Con R. decreto del 20 aprile 1905:

Gioveno Francesco Pietro, candi:lato notaro, è nominato notaro con

la rosidenza nel comune di Molfotta, distretto notarile di Trani.
Beninato Vincenzo, candidato notaro, ò nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Santa Domenica Vittoria, distretto no-
tarile di Patti.

Favaloro Giuseppe, candidato notaro, ò nominato notaro con la re-

sidenza in Allou li e Filicudi, frazione del comune di Lipari,
distretto notarile di Messina.

Mastroianni Antonio, notaro residente nel comune di Polia, di-
stretto notarile di Nicastro, ð traslocato nel comune di Soveria

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Cancellerie e Begeterie.

Con decreto Ministeriale del 22 Ap:.ile 1905:

Marzuppini Nicola, già vice cancelliere della Si p;etura di Fi-

renze, & destituito dalla carica dal 5 aprile 1906. Q tale

giorno cesserà l'assegno alimentare concesso alla di lui fama:

glia duranto la sospensione.
Sciore Gaetano, vice cancelliere della pretura di Villa Santa Ma.

ria, in aspettativa sino al 24 aprile 1905, à confermato nella

stessa aspettativa por sei mesi, a decorrera dal 25 aprile 1905,
continuando a percepire l'attualo assegno.

Catallo Nicola, gia vico cancelliore della pretura di Aquila, in
aspettativa sino al 15 aprilo 1903, ò richiamato in servizio

dal 16 aprile 1905 ed à tramutato alla pretura di Manop-
pollo.

Micarelli Donato, vice cancelliere della pretura di Avezzano, à tra-

mutato alla pretura di Sassa.

Spina Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Manoppello, à
tramutato alla pretura di Avezzano.

Con decreto Ministeriale del 25 aprile 1905:

Giurb°no Giovanni, vice cancelliere di tribunale, in aspettativa per
infermith fino al 15 aprile 1905, à conÌermato nella stessa

aspettativa per altri tre mesi, a decorrere dal 16 aprile 1905,

con la continuazione dell'attuale assegno.

Caracciolo Domenico, vice cancelliere della pretura di Sant'Angelo
di Brolo, applicato alla cancelleria del tribunale civile e pe-

nale di Messina, sospeso dall'esercizio delle suo funzioni, ò ri·

chiamato in servizio dal 1° maggio 1905 ed b nominato vice

cancelliero aggiunto al tribunale civile o penale di Girgenti,
con l'attuale stipendio di L. 1500, cessando dalla detta appli-
cazione, restando limitata la sospensione inflittagli a soli tre
mesi.

Fucile Giuseppe, vice cancelliere aggiunto at tribunale civile e pe-
nale di Girgenti, è nominato vice cancelliere della pretura di

Sant'Angelo di Brolo, coll'attuale stipendio di L. 1500, ed è

applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Mos-
sma.

.

D'Anchise Paolo, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

nerale presso la Corte d' appello di Napoli, à applicato alla

cancelleria della Corte d'appello di Napoli.

Mannelli, stesso distretto.
Corradi Gio. Maria, notaro residente nol comune di Volo d'Astico,

distretto notarile di Vicenza, à traslocato in San Giacomo

di Lusiana, frazione del comune di Luciana, stesso distretto.

Pagliosa Francesco, notaro residente in San Giacomo di Lusiana,
frazione del comune di Lusiana, distretto notarile di Vicenza,
ò traslocato nel comune di Velo d'Astico, stesso distrotto.

Con decreto Prosidenziale del 24 aprilo 1905:

E 'concessa al notaro Pacelli Francesco Saverlo una proroga sino

a tutto il 21 giugno 1905, par assumero l'esercizio dello suo

funzioni nel comune di Vietri sul Mare.

Archivi notarili.
Con decreto Ministeriale del 21 aprde 1003:

La pinta organica dell'archivio notarilo di Trapani, approvata
con decrofd .finisteriale in data 26 luglio 1888, ò modificata come

segue:
1 conservatore e tesoriere a L. 2503 con cauziono rappresen-

tante l'annua rendita di L. 200.
I archivista a L. 150(f.
I sotto archivista a L. 1100.

2 copisti a L. 900.
Culto.

Con R. decreto del 16 aprilo 1905:
Sono stati autorizzati:

Il vescovo di Chiusi o Pionza ed accettare il legato di L. 1030

disposto dalla fu Barbara Monni, vedova Picchi.

La fabbriceria parrocchiale di Valdiori ad accettare il legato del-
l'annua rendita di L. 100, disposto dal fu Pietro Rabbia.

La fabbricoria parrocchiale di Casaloono ad accettare il legato di

L. 5000 disposto dalla fu Felicita Finato.

Il parroco di Sant'Antonio in Valdorno ad accettare il legato,
consistente nella perpetua colobrazione di duo funerali anni-

versari, disposto del fu Stefano Caneparo.
Il parroco di SS. Carlo ci Anna in Castellazzo Bormida ad accot-

taro il legato consistento nolla celebraziono perpetua di un

anniversario funobre, disposto dal defunto sacordote Cristo-

foro Ceriani; od a ricovero dagli credi del testatoro, in sod-

disfazione del legato medesimo l'annua somma di L. 20.

La fabbriceria parrocchiale di Romagnano Sesia ad accettaro il

legato di L. 2000 e di un tratto di giardino, disposto dalla fu

Angel Brugo.
La fabbriceria parrocebiale di Sant'Andrea in Padorno ad accet-

tare il legato di L. 453.90 disposto dal fu sacerdote Francesco

Cossio.
La fabbriceria parrocchiale di Persico ad accettaro il legato di

L. 1500, disposto dalla fu Maria Melgari vedova Dilda.
(Continua).
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R. ISPETTORATO GENERALE PER
ESERCIZIO

P SPETTO dei prodotti lordi approssimativi delle Strade ferrate costituenti le Reti principali e secondarie
in confronto con quelli del corrispondente

l' PUBBLICAZIONE - N.B. I prodotti approssimativi del mese di aprile

Differenze
Esercizio Onanziarlo 1901-005 Esercizlo finanziarlo 1903-00& dell'esercizio

1904-905
in confronto del

1NDICAZIONE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi esorËirecue9nO3e
DEI PRODOTTI

Prodotto

prev i sto
del mese pdrece een i TOTALE del mese dei mesi TOTALE

di
in cifre ,

di al in pia in meno
maggio rettificate 31 maggia maggio precedenti 31 maggio

Prodotti delle Reti principali e secondarie
RETI PRIl\TOIP.A.LI.

MEDITERRANEA

Viaggiatcri . .
.

.
.

. 64,800,000 5,272,140 53,613,000 58,885,149 5,183,679 52,313,073 57,498,752 1,386,397 -

Trasporti a G. V.
. . . 11,000,000 1,206,014 9,061,003 11,167,014 1,033,051 10,173,413 11,200,461 - 39,450

> a P. V. acecler. 0,000,000 530,972 5,677,000 0,206,972 055,022 5.907,733 6,653.335 - 386,383

> a P. V.
. . . 84,000,000 7,467,420 69,"42,000 77,209,426 6,790,849 63,100,765 74,831,614 2,317,812 -

Prodotti fuori trallico.
.

1,200,000 100,000 1,000,000 1,103,000 48,038 937,081 970,030 123,961 -

Tontz . . . 170,000,000 14,035,5Gl 139,903,000 151,028,531 13,714,150 137,512,035 151,220,224 3,402,337

Partecipazione dello Stato. 43,800,000 3,810,569 35,792,720 39,600,289 3,599,595 35,508,239 39,107,831 501.455

AD1111TICA

Viaggiatori . . . . . .
51,000,000 4,785,111 43,388,912 48,174,053 4,518,956 4?,907,589 47,425,515 747,508 -

Trasporti a G. V. .
.

. 12,000,000 1,121,900 8,778,387 9,000,287 933,905 8,780,379 0,723,284 177,003 -

> a P. V. acceler. 11,000,000 671,531 8,310,050 8.981,590 820,222 8,238,011 9,050,133 - 77,543

> a P. V.
. .

.
72,000,000 0,000 741 61,093,371 07,163,112 5,000,573 59,264,009 04,873,583 2,289,530 -

Prodotti fuori traffico. . 700,000 36747 350,463 396,210 34,926 382,930 417,956 - 21,616

Tomun
. . .

149,700,000 12,685,030 12!,930,222 13£615,232 11,017,582 119,582,818 131,500,400 § 3,114,852

Partecipazione dello Stato. 38,020,000 3,298,327 31,090,427 31,399,254 3,151,156 31,127,718 34,278,874 - 110,380

SICULA

Viaggiatori . . . . . .
4,000.000 415,639 3,403,702 3.879,341 337,007 3,322,122 3,630,110 189,222 -

Trasporti a G. V.
. .

. 003,000 41,582 100,063 504,645 41,381 454,593 498,070 5,660 -

> a P. V. acceler. 503,000 31,135 385,372 416,507 20,193 340,335 360,52R 46,979 -

a P. V.
. . - 5,170,000 412,251 4,469,564 4,881,815 409,511 4.285,216 4,091,727 187,088 -

Prodotti fuori trañico .
60,000 1,867 40,803 42,G70 2,143 30,613 41,736 914 -

Ton1.s .
.
. 10,330,000 902,474 8,822,504 9,724,078 853,2?5 8,441,884 9,295,109 429,8ô9

Partecipazione dello Stato 150,000 36,300 95,860 132,169 31,746 123,417 155,163 - 22,994

N.D. -- Per il computo delle quote spottanti allo Stato vengono esclusi dai prodotti i prelevamenti (interessi e quote deprezzamento per
altresi conto degli effetti dell'applicazione delle tariffe eccezionali a piccola velocità, instituite anteriormente al 1903, nonche del concorso dello Stato

L' ispettore capo -- direttore della divisione
1. SAINT-CYR.
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L'ESERCIZIO DELLE STRADE FERRATE
1904-1005.

Mediterranea, Adriatica e Sicula, dal lo luglio 1004 al 31 maggio 1003,
periodo dell' esercizio finanziario 1903-904.

sono stati desunti dalle relative pubblicazioni decadali - 20 GllnNO 1905.

" I

DiŒerenzo
Esercizio finanzlarlo 1904-005 Eserclzlo finanziarlo 1903-904 dell'overcizio

1901-005
in confronto del

INDICAZIONE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi enorSi 1 904

Prodotto !
DEI PRODOTTI I

del mese
dei mesi

| TOTALE del mese doi mesi TOTALE
prev i sto . precedenti -

di . -

' al di al in più in meno

maggio retnti catee 31 maggio maggio procedenti 31 maggio

Mediterranea, Adriatica e Sicula.

Reti principali riunite.
Viaggiatori . . . . . . 122,800,000 10,472,899 100,405,044 110,038,543 10,072,632 1 08,512,784 108,015,416 2,323,127 -

Trasporti a G. V. . . . 26,000,000 2,300,496 19,202,430 21,571,010 2,011,337 19,417,300 21,428,727 113.210 -

a P. V. acceler. 18,100,000 1,202,638 14,372,431 15,663,0GB 1,505,037 14,57G,970 10,082,010 - 410.947

a P. V.
. . . .

101,170,000 13,049,418 135,304,935 140,254,333 12,800,033 131,610,000 141,433,923 4,704,430 -

Prodotti fuori traffico
.

1,960,000 139,014 1,400,200 1,538,880 80,027 1,310,G24 1,435,031 103,220 -

TOTALE
. . . 330,630,000 28,223,065 270,7-15,72G 208,908,701 20,484,066 203,520,707 202,021,733 7,038

PartecipazionedelloStato.18,970,000 7,151,696 60,070,010 71,130,712 0,782,407 60,750,374 73,541,871 4,811

Reti secondarie.
Mediterranea

. . . . . 6,553,000 005,204 5,355,000 5,960,204 538,220 5,340,680 5,887,000 72,30 -

Adriatica
. . . . . . . 11,092,500 921,624 8,7ò4,034 9,085,078 004,758 9,034,431 10,013,102 - 33,3 4

Sicula
. . . . . . . .

3,030,300 243,043 2,637,008 2,883,011 232,060 2,525,401 2,759,100 124,NS

TOTALE . . . 20,675,800 1,772,771 10,750,122 18,328,893 1,735,041 17,520,008 10,265,252 - 736,339

Prodotto spettante allo
Statoal netto della quota
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragione del
10 */o per le Reti Medi-
terranca ed Adriatica, e
del 15 */4 per la Sicula. 18,435,000 1,381,453 14,031,207 10,512,000 1,518,882 15,031,714 17,183,500 - 670,930

Reti principali e secondarie riunite.
Mediterranea

. . . . . 177,133,000 15,240,765 145,348,000 100,588,703 14,252,370 112,80 1,745 137, ll 4, l24 3 174,0 11 -

Adriatica
. . .

. . . . 100,792,500 13,606,634 130,004.276 144,300,030 12,882,340 120.237,252 112,110,502 2 181,338 --

Sicula
. . . . . . . . 13,360,300 1,148,417 11,450,572 12,007,989 1,085,891 10,067,378 12,033,100 534,720 -

TOTALE . . . 351,303,800 29,903,830 287,501,818 317,407,0hl 28,220,010 283,000,375 311,280,085 0,2l0,GUU

Partecipazione e prodotto
spettanto allo stato . . 100,403,000 8,733,149 81,010,223 00,043,372 8,331,370 82,391,088 90.725,467 - ×2,095

acquisto nuovo materialo rotabile) di cui alle Convenzioni approvate in base all'articolo 9 della legge 25 febbraio 1900, n. 55, e si tiene

nellaspesapelnuovoordinamentodelpersonale ferroviario delle reti Mediterranea, Adriatica o Sicula di cui alla legge7luglio 1902, n.291.

Visto -- Per l'ispettore generale
I. CALVORI.



3118 GAZZETTA UFFICIALE DEL RËðNÖ D'ITALIA

Ilirezione generale della Cassa dei depositi e prestiti
e delle gestioni annesso

Sezione autonoma di credito comunale e provinciale

(Legge 24 aprile 1898, n. 132)

ELENCO delle n. 4553 cartelle di credito comunale e provin-
ciale, state sorteggiate nell'estrazione seguita in Roma nei

giorni dal 31 maggio al 21 giugno 1905.

Dal N. 3120 al N. 3130 Dal N. 4291 al N. 4203

» 44 6 > 445) » 4086 » 4600

» 4771 » 4755 » 5726 » 5730

» 5761 » 5703 » 7130 » 7140

» 78 i » 7810 » 10311 » 10315

» 11106 » 11110 » 11156 » 11100

» 13lll » 13193 » 14370 » 14080
» 16486 » 16490 » 16751 » 16753

> 17.301 » 17503 » 17591 » 17503

» 22870 » 22980 » 21311 » 24315

» 21700 » 24710 » 27030 » 27100

» 28000 » 28100 » 28733 > 28700

» 32801 » 32803 » 34076 » 34080

» 38280 » 38200 » 30941 » 39945

» 40020 » 40930 > 4113G » 41140

» 42721 » 42725 » 43901 » 43903

» 41021 » 41623 » 45881 » 45885

» 40271 » 40273 » 46411 » 46415

» 47586 » 47500 » 48341 » 48315

» 48071 » 48673 » 50806 » 50810

» 51071 » 51075 » 53771 » 53775

» 53610 » 55650 » 57411 > 57445

» 57971 » 57975 » 58146 » 58150

» 59176 » 58180 » 58506 » 58510

58631 » 58053 » 59376 > 50380

63220 » 03230 » 65226 » 65220

» 00971 » 66975 » 67291 » 67203

» 07401 » 67493 » 67581 » 67585

» 68603 » 68610 > 68766 » 68770

» 74020 » 74003 » 76800 > 70900

» 772ll » 77215 » 78026 » 78030

» 78431 » 78433 » 78006 » 78070

» 70171 » 70175 » 80040 » 80050

» 80000 » 80070 » 81740 > 8'750

» 81281 » 83285 » 84781 » 84783

» 83771 » H3775 > 88221 > 88223

» 88470 » 88480 » 00156 » 00100

» UJ73l » 00735 » Oll00 » 91200

» 94651 » 04053 > 98676 » 08080

» 00001 » 00003 » 09030 > 90010

» 10\l76 » 101180 » 102771 » 102775

» 100921 » 106025 » 107366 > 107370

» 108390 > 108400 » 1084Gl » 108405

» 100271 » 109275 » 109791 » 109793

» 111291 » 111293 » 112416 » 112420

» 112871 » 112875 » 113336 » 113310

» 113400 » 113410 » ll362l » ll3ô25

» 111410 » 114420 » 115531 » 115535

116230 » 116240 » 119441 » 110445

319081 » 119685 » 120176 » 120180

» 120103 » 120410 » 121476 » 121480

» 121069 » 121970 » 121321 » 121325

» 125511 » 125545 » 128021 » 128025

» 128730 » 128740 » 130350 » 130360

» 132106 » 132ll0 > 133086 » 133000

» 133620 » 133630 » 134431 » 134435

» 131811 » 134845 » 135711 > 135715

Dal N. 133366 al N. 136370 Dal N. 137641 al N. 137645

» 139416 > 139420 » 140036 » 140040
» 140351 » 140355 » 140756 » 149760
» 141211 » 14\215 » 142946 » 142950

» 143986 » 142990 » 141536 a 141540

» 144776 » 144780 » 143361 » 145365

» 143581 » 1453S3 » 143176 » 146180
» 140931 > 146935' > 1470ô6 » 147070
» 147241 » 147245 » 148081 » 143085

» 118356 » 148000 » 149451 » 149453

» 130290 > 150300 » 151341 » 131345

» 131033 » 151930 » 132921 » 152925

» 133121 » 153125 » 151876 > 151880

> 155321 » 155325 » 137056 » 157030

» 130836 » 139800 » 1Gi671 » 161675

» 162006 » 162070 > 103046 > 163030

> 163456 » 163400 » 163886 » 163890

» 164081 » 161083 » 164161 » 164165
» 165561 » 165363 » 166631 » 166635
» 167246 » 167230 > 167266 » 167270

» 107031 » 167003 » 168301 » 168305
» 168336 » 1083û0 > 17009G » 170100

» 171G81 > 171683 » 173226 > 173230

» 173913 > 173030 » 174831 » 174835

» 178233 » 178240 » 183276 » 183280

> 183796 » 183800 » 184201 » 184205
» 185306 » 185310 » 190991 > 190995

» 192246 » 192250 » 193626 •» 193630

» 195941 » 193915 » 200946 > 200950

> 201071 » 201075 » 203216 » 203220

» 206891 » 206895 » 207231 > 207235

» 210396 » 210403 » 211276 > 211280

> 212166 » 212170 » 212866 » 212870
» 213503 » -- > 214876 » 214880

» 219306 » 219310 > 220301 » 220303
» 221226 » 221230 » 221781 » 221785
» 221931 » 221935 » 283366 » 223370
» 225806 » 225800 » 226586 » 226590
» 226826 » 220830 » 226841 » 226845

» 227146 » 227150 > 227576 > 227580

» 227720 » 227730 > 228446 » 228450

» 233871 » 233875 » 233221 » 235225

» 235396 » 233403 » 238226 » 238230

> 23SS3l » 233835 » 212016 » 242620

» 244821 » 244825 » 24304l » 245945

» 247116 » 247120 » 247191 » 247195

» 247261 » 2172GS » 248021 » 248025
» 248831 » 218835 » 249381 » 249585

» 243746 » 249750 » 252146 > 252150

» 252291 » 552205 » 252341 » 232345

» 254511 » 234515 » 255776 » 255780

» 255871 » 233875 » 550271 » 259275

» 259366 » 239370 » 261356 » 261360

» 270181 » 270183 » 270781 » 270785
» 270801 » 270803 > 272686 » 272690

» 273276 » 273280 » 27423G » 274260

» 274311 » 274315 » 274461 » 274465

» 275001 > 273605 » 27571G > 275720

» 276836 » 276840 » 277581 » 277585

» 270141 » 270145 » 280231 » 280235

» 280010 > 280920 » 282401 » 282495
» 283003 » 283ö70 » 284541 » 284545

» 286001 » 236003 » 200330 » 200340

» 290411 » 200415 » 294601 » 294603

» 204886 » 20489) » 296236 » 296260

» 300130 » 300140 » 300791 » 300793
300871 » 33087ö > 304766 » 304770
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Dal N. 306576 al N. 300580 Dal N. -307301 al N. 307303 Dal N. 483256 al N. 485260 Dal N. 4 8081 al N. 488083

» 337721 » 307723 » 300006 » 310000 » 480300 » 480370 » 480371 » 480375

» 31028G » 310290 » 311431 » 311433 » 480486 » 480490 » 400471 » 490175

» 31263l » 312635 » 312035 » 312600 > 400021 » 400323 > 401220 » 491230

» 313011 » 313015 » 313356 » 313360 » 402101 » 402163 » 402321 » 402225

» 314221 » 314223 » 315031 » 315085 » 400081 > 400095 » 407841 » 407843

> 313331 » 315335 » 318900 » 318010 » 501231 » 501235 » 501833 » 501840

» 321191 > 331103 » 321346 » 321330 » 502301 » 532305 » 503206 » 503270

» 322011 > 322013 > 324303 > 324310 » 504151 > 504153 » 504876 > 504880

» 323000 » 320010 > 327440 > 327430 » 506021 » 50GU25 > 506731 » 506733

> 327821 » 327823 » 328040 » 328930 > 507571 » 507375 » 5tHCGG » 50SG70

» 320861 » 329865 » 330961 > 330935 » 509121 » 503425 » 503831- > 509805

» 332151 » 332155 » 332741 » 332745 » 511801 » 511803 » 513301 » 513365

» 333326 » 333330 » 335146 > 333150 » 513816 » 513820 > 510280 » 510200

» 335301 > 333303 » 337390 » 337400 » 510001 » 519903 » 522246 > 522230

> 337926 » 337930 > 338090 > 338100 > 522501 » 522303 » 523431 » 523433

» 340030 » 340010 » 340336 » 340340 > 521271 » 524275 » 520831 » 520835

» 330936 » 331000 » 33157G » 331580 > 537406 » 527410 » 527001 » 527603

» $51736 » 351760 » 352831 » 352333 » 53081l » 530815 » 531516 » 531520

» 355836 » 335840 » 358721 » 338723 » 532771 » 532775 » 532856 » 532860

> 300701 » 360705 a 363701 » 360763 » 53300l » 533003 » 530340 » 536330

» 361003 » 331010 » 361656 » 301000 » 530731 » 536733 > 537806 » 537810

» 3ô3166 » 363170 > 364211 » 361213 » 538011 > 538015 » 538000 » 538010

» 3G6380 > 360390 > 307051 » 307635 » 51433G » 541310 » 511496 > 544500

» 370120 » 370130 » 371366 » 371370 » 517026 > 517930 » 551331 » 531333

372993 » 373000 » 373711 » 373715 » 532016 » 552050 » 532086 » 552000

374381 > 3743,85 » 374571 » 374575 » 533721 » 553723 » 533776 » 533780

374630 » 374630 » 374770 > 374780 » 554240 > 554259 » 551001 » 554003

379551 » 379355 » 379083 » 370003 » 536376 » 550330 » 550101 » 530495

380166 > 380170 » 38333G , 383340 » 561271 » 504275 » 564306 » 534310

335176 > 395480 » 389341 » 380313 » 561630 » 561GG0 » 537011 » 567615

390031 » 330933 » 391410 » 391420 » 508411 » 568415 » 508093 » 568700

391481 » 391495 > 332276 » 392230 » 570271 » 570275 » 570356 » 570360

393836 > 393870 » 391486 » 391190 » 571100 » 571110 > 571206 » 571210

390466 » 306470 » 397231 » 397233 » 572701 » 572703 > 573006 » 574000

398016 » 398020 > 400841 > 400845 » 570436 » 570460 » 577216 » 577220

402931 » 402935 » 403001 » 403005 » 578216 » 578220 » 578321 » 578325

406106 » 406110 » 406116 » 400120 » 579411 » 579415 » 580861 » 580865

406501 > 106503 » 407826 » 407833 » 582490 » 582500 » 582671 » 582075

408751 » 408753 » 408791 Þ 408795 » Dß4491 » 581193 » 585421 » 583123

413611 » 413045 » 414301 » 414305 » 583436 » 585410 » 530010 > 580050

415631 > 415035 » 416311 » 416315 » 587171 » 587175 » 587441 » 587445

417201 » 417203 » 417431 » 417433 » 588211 » 588215 » 588891 » 588893

> 4\0171 > 419475 » 423101 » 422105 » 591106 » 501110 > 591876 » 501880

> 422471 » 422475 » 423011 » 423015 » 592081 » 502085 » 503411 » 593415

m 424791 > 421793 a 430211 » 430215 » 503386 » 503500 » 597781 » 597785

» 431216 > 431220 > 432311 » 432315 » 503010 » 508030 » 509826 » 599830

» 437598 » 437500 » 433266 » 438270 » 000381 » 000385 » 001010 » 001020

» 430156 » 430160 » 439436 » 430170 » 003751 » 603753 » 004880 » 004890

439506 > 439310 > 440156 » 410100 » 603316 » 005320 » 605400 » 605500

440700 » 440710 » 411801 » 441865 » 006101 » 006105 » 01101G » 011050

441121 » 441125 » 447301 > 447395 » 011191 » 611193 » 013631 » 013033

448481 » 448185 » 449371 » 449375 » 016306 » 016370 » 017606 » 017610

450521 » 450525 » 452041 » 432045 » 017881 » 017885 » G32141 » 022145

451456 » 454160 > 454G86 » 454690 » 022411 » 022415 » 022001 » 022005

456076 > 456080 > 450081 > 456055 » 024666 » GB4070 » 624760 » 024770

457266 > 457270 » 457371 » 457375 » 625696 » 625700 » 626196 » 626200

» 457656 » 457660 » 460691 » 460005 » 027806 » 027900 » 629300 > 020400

> 461016 » 461020 » 463371 » 453575 » 629401 » 020495 » G30080 » 630000

» 465196 » 405200 > 465556 » 463500 » 031001 » 631065 » 633031 » 633055

» 468011 > 468015 » 468361 » 468303 » 631460 » 634470 » 634736 » 634740

> 469896 » 469900 » 471821 » 471825 » 634030 > 034910 » G35430 > 035440

» 474391 » 474395 » 475750 » 475760 » 630811 » 030815 » 038500 » 638510

> 475791 » 475795 » 476711 » 476715 » 630001 » 639005 » G4014l » 640145

» 478576 » 478580 > 478841 » 478815 » 640451 > 610155 » 640321 » 640525

» 481286 » 481290 » 481316 » 481320 » 640591 > 640595 » 641806 > 041870

> 481671 > 481675 a 482480 > 432190 » 012216 » 642220 » 643380 > 043390
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Dal N. 647751 al N. 613755 dal N. 644336 al N.644340 Dal N. 770681 al N. 770685 dal N. 771686 al N.771690
> 846191 » 646193 » 646751 > 646755 » 772601 » 772605 » 772666 > 772670
> 647566 » 647570 » 647946 » 647950 > 773416 > 773420 > 777391 » 777395
» 618551 » 648555 » 649786 » 649790 > 777616 > 777620 » 778261 » 778265
» 651946 » 651950 » 652056 » 652060 » 778981 > 778985 » 779506 > 779510
y 655871 » 655875 » 658541 > 658545 » 779781 » 779785 » 780666 > 780670
» 660571 » 660575 » 660926 660930 » 783976 » 783980 » 784956 > 784960

» 661086 » 661090 » 662201 » 662205 » 785881 » 785885 » 787336 » 787340
> 603196 » 663500 » 663511 » 663515 » 788221 » 788225 » 790086 » 700090
> GG3876 » 663880 » 664481 » 664485 » 790391 » 790395 » 795941 » 795945
» 066751 » 666755 » 067061 » 667065 » 796276 » 796280 » 796621 » 796626
» 668456 » 669400 > 668506 » 668510 » 796941 » 796945 » 800676 » 800680
» 070061 » 670065 » 670366 » 670370 » 802456 » 802460 > 803101 > 803105
» 675621 » 675625 » 676416 » 676420 » 804486 » 804490 » 806091 » 806095
» 677026 » 677030 » 677201 > 677205 » 806896 » 806900 » 807221 » 807225
» 677456 » ß77460 » 678526 » 678530 » 807446 » 807450 » 807851 » 807855
» 678821 » G78825 » 679176 » 679180 » 808621 » 808625 » 811201 » 811205

679766 » 679770 » 680506 » 680510 » 812551 » 812555 » 813456 > 813460
685816 » G85820 » 685856 » G85860 » 814801 > 814803 » 815586 > 815590
687646 » 687650 » 689441 » 689445 » 815781 » 815785 » 818426 > 818430

y 690361 » 690365 » 690641 » 690645 » 820651 » 820655 » 821791 » 82t795
» 694506 » 694510 » 694821 » 694825 » 822596 > 822600 > 823956 > 823960
» 695861 » 605865 » 696976 > 696980 » 824081 » 824085 » 824416 » 824420

» 6 7866 » 697870 » 698221 > 698225 » 825361 > 825365 » 826406 > 826407
> 698401 » 698405 » 698686 » 608690 » 828996 » 829000 » 829726 » 829730
» 698786 » 698790 » 700596 » 700600 » 830626 » 830630 » 832841 > 832845

701241 » 701245 » 702086 » 702090 » 832846 » 832850 » « 833246 » 833250
703901 » 702903 » 702911 » 702915 » 834471 » 834475 » 834616 > 834620
703461 » 703465 » 705631 » 705655 » 835346 » 835353 » 838616 » 838620
705946 » 705950 » 706806 » 706810 » 838831 > 838835 » 839751 > 839755
708401 » 708405 » 708841 » 708845 » 843586 > 843590 » 844176 » 844180
710276 » 710280 » 71217ô » 712180 » 847531 » 847533 » 847571 » 847575

712371 » 712375 » . 713656 » 713660 » 848671 » 848675 » 848951 » 848955
715151 » 715155 » 716896 » 716900 » 848998 » 849003 » 849366 » 849370

717491 » 717495 » 717766 > 717770 » 851111 » 851115 » 851771 » 851775

718536 » 718590 » 719071 > 719075 » 853786 » 853790 > 854886 » 854890

719416 » 719420 » 719686 » 719690 » 855351 » 855335 » 855781 » 855785

720181 » 720185 » 720336 » 720340 » 857476 » 857480 » 837531 » 857535

720941 » 720943 » 721526 » 721530 » 857821 » 857825 » 859541 » 859545

722421 » 722425 » 723951 » 723955 » 860981 » 860983 » 861896 » 861900

724391 » 724303 > 726341 » 726345 » 862216 » 862220 » 862981 » 862985

729111 > 729115 » 729261 » 729263 » 863591 » 863593 > 864133 » 864140

729791 » 729793 » 730011 » 730015 » 864396 » 861400 » 861591 » 864595

» 730330 » 730340 » 730491 » 730495 » 864956 » 864960 » 865331 » 865335

> 73092ô > 730930 » 731651 > 731655 » 865951 » 865955 » 866306 » 866310

» 732306 » 732310 » 732641 > 732645 > 866961 » 866965 » 867341 > 867345

» 733866 » 732870 > 733731 » 733735 » 867946 » 867950 » 8ò8761 » 868765

» 733821 » 733825 » 735111 » 735415 » 870286 » 870290 » 870931 » 870935

> 736191 > 736195 » 736281 » 736285 > 874386 » 874390 » 874681 > 874685

» 736696 » 736700 > 740236 » 740260 » 874721 » 874725 » 880431 » 880435

» 740506 » 740510 » 740996 » 741000 » 884931 » 884935 » 886541 » 886545

» 743041 » 743045 » 743626 » 743630 > 887011 » 887015 » 888746 > 883750

» 744516 » 744523 » 745396 » 745400 » 889296 » 889300 » 889401 » 889405

» 746636 » 746640 » 746911 » 746915 » 890651 » 890655 » 891451 » 891455

» 748461 » 748465 » 750001 » 750005 » 892021 » 892025 » 892711 » 892715

» 750461 > 750465 » 750486 > 750490 > 893616 » 893620 » 894006 » 894010

» 751181 » 754185 » 754591 » 754595 » 894416 » 894420 » 894686 » 894690

» 754796 » 754800 » 755586 » 755590 » 894726 » 894730 » 893561 » 895565

755976 » 755980 » 756486 > 756490 » 896391 » 896395 » 897706 » 877710

» 756621 > 756625 » 756661 > 756665 » 893021 » 898025 » 898606 » 898610

> 757521 » 757523 » 758866 » 758870 » 899831 » 899835 » 900346 » 900350

» 759726 » 759730 » 759911 » 759915 » 900106 » 900410 » 901296 » 901300

> 760226 » 760230 » 760711 » 760715 » 001391 » 901395 » 901481 » 901485

» 763611 » 763615 » 764916 » 764920 » 903126 » 903130 » 904076 > 904080

> 765571 » 765575 » 765796 » 765800 » 908571 » 908575 » 910001 > 910005

» 766521 » 766525 » 768551 » 768555 » 910981 » 910985 » 911356 » 911360

> 770130 y 770140 y 770346 > 770350 a "913651 » 913655 a 914091 > 91409)
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Dal N. 914531 al N. 914535 dal N. 015516 al N. 015520
» 01808G > 018090 » 018101 » 018105

» 019111 » 019115 » 010336 » 910340

> 921636 » 921000 » 023166 » 923170

> 923226 » 023230 » 023041 » 922645

» 024676 > 024680 » 020201 » 026205
> 928136 » 928140 > 928176 » 928180
> 029010 » 020020 » 929311 » 920315

» 029531 » 020535 » 920026 » 020030

» 03020G » 930210 » 932710 » 032720

» 053336 > 933340 » 033016 » 933620

» 931900 » 934010 » 037751 » 037755

» 940746 » 940750 » 041051 » 011053

» 040471 » 016475 » 950576 » 930580

» 050890 > 030000 » 031446 » 031450
» 951516 » 951520 » 032200 » 032300

» 053016 » 953020 » 054G61 » 034005

» 030051 » 936053 » 930676 » 956080

» 037330 » 957340 » 037031 » 037G33
» 060071 » 960075 » 060256 » 000200

» 002001 » 002005 » 962221 » 002225
» 001786 » 001700 » 065350 » 965300
» 900326 » 060330 » 007110 » 067120

» 007321 » 907323 » 967636 » 007060

» 967891 » 967805 » 968420 » 008430

» 068620 » 008030 » 960080 » 000000

» 972441 » 072445 » 073631 » 973633

» 973721 » 973725 » 975181 » 075183

» 076491 » 970493 » 070811 » 976815

» 977021 » 977025 » 077406 » 977410

» 079601 » 979603 » 070096 » 970700

» 979721 » 979125 » 980181 » 980185

» 080631 » 980635 » 981021 » 98l025

» 981041 » 981045 » 081871 » 081275
» 981501 » 981503 » 081711 » 081715

» 082610 » 082020 » 982870 » 982880

> 983416 » 983420 » 957981 » 087983

. » 988111 > 988115 » 088136 » 988440

» 08882G » 088830 » 000001 » 000003

» 001906 > 001010 > 092211 > 902215

» 002951 > 092033 » 093006 » 993010

» 993071 > 903073 » 903186 > 093100

993266 » 003270 » 003033 > 905040

006241 » 096245 » 997331 > 097335

907486 > 097400 » 007711 » 997715

997796 > 097800 > 008341 > 908345
099451 » 990455 » 1001036 » 1001070

1002246 > 1002230 » 1003081 » 1003085

1005176 > 1005480 > 1007401 » 1007405

» 1008066 » 1008070 » 1000020 » 1000030

» 1000161 » 1000105 » 1010236 » 1010240

» 1010101 » 1010403 » 1010446 > 1010450
> 1012051 » 1012055 » 1015986 » 1015000

» 1016101 » 1010103 » 1010871 » 1010875

» 1020000 » 1020070 » 1022771 » 1022775

» 1023286 » 1035290 » 1025186 » 1025400

» 1026001 > 1020005 » 1027780 » 1027700

> 1032521 » 1032525 » 1033851 » 1033853

» 1033800 » .1033000 » 1037936 » 1037040

> 1041301 » 1041305 » 1042901 » 1012805

» 1043771 » 1043775 » 1045621 » 1045625

» 1040776 » 1046780 » 1047071 > 1047075

» 1047816 » 1047820 » 1051896 » 1051000

1033730 » 1053740 » 1031041 » 1031643

Seguono i numeri d'iscrizione delle cartel/e 1°¡ , sorteggiate nelle
precedenti estra:ioni e non ancora presentate pel rim-
borso.

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del 20 novembre 1901.

(La decorrenza degl'interessi ecesa dal 1° gennaio 1002).
Dal N. 560021 al N. 569625

Cartelle sorteggiato nell'ostrazione del 30 maggio 1902.

(La decorrenza degl'intorossi cessa dal l° luglio 1902).
Dal N. 501031 al N. 501635

Cartelle sortoggiato nell'estraziono del 2G novembro 1002.

(La decorrenza degl'interessi cessa dal l° gennaio 1903).
Dal N. 155371 al N. - Dal N. 500801 al N. 5G0803

» 582116 » 582420

Cartelle sorteggiato nell'estrazione del 28 maggio 1903.

(La decorrenza degl'interessi cessa dal 1° luglio 1903).
Dal N. 148271 al N. 148275 Dal N. 170160 al N. 170170

» 280480 » 286490

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del 26 novembro 1903

(La decorrenza degl'interessi cessa dal 1° gonnaio 1904)
Dal N. 380667 al N. 380670 Dal N. 504871 al N. 564873

» 614040 » 614050

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del 20 maggio 1004.

(La decorrenza degli interessi ecssa dal lo luglio 1004).
Dal N. 149741 al N. 140745 Dal N. 582460 al N. 582470

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del 20 novembre 1901

(La decorrenza degl'interessi cessa dal l° gennaio 1003).
Dal N. 148301 al N. 148305 Dal N. 152646 al N. 152GSO

» 167081 > 107085 » 283201 » 2832GS

> ,283456 » 233460 » 283741 » 283745

» 500301 > 500305
.

Titoli al portatore rappresentanti una cartella o titoli al porta-
tore rappresentanti c:n ce cartelle di credito corriunale o

provinciale, 4 °œ, sorteggiati a tutta la 14a estrazione (no-
vembre 1904), bruciati perchè rimborsati completamento.

Titoli al portatore da una cartella

I Titolo n. 383 rappresentante la cartella n. 500411
1 id. » 38 1 id. id. » 500412

1 id. » 385 id. id. » 560113

l id. » 1411 id. id. » 170204
l id. » 1412 id. id. » 170203

Titoli al portatore da cinque cartelle

1 Titolo n. 523 rapprosontanto le cartello dal n. 203700 al n. 2ô3770
1 id. » 733 id. id. » 503018 » 503020
I id. » 800 id. id. » l.3MTl » 152473

1 id. » 1033 id. id. » 107500 » 167510
1 id. » 1150 id. 11. » 3dBJG » 382000

1 id. » 12ôG id. id. > 302003 » 302970

1 id. » 1318 id. id. » 107271 » 167275

1 id. » 1334 id. id. » 135376 > 153:N0

1 id. » 1611 id. 11. » 283136 » 283140

l id. » 2007 id. id. » 713811 » 713815

Dalla Direzione generale della Cassa dei depositi o prestiti o
dello gestioni annesso.

Roma, addi 21 giugno 1905.

Per il direttore generale
CERESOLE.

Per il direttore capo de7/a radioneria
E. DA VALLE.

V.° per l'U¡Jicio di riscontro della Corte dei conti

It0NCl.
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MINISTERO DELTESORO e, quindi, non superiore alla pari, pel rildsdio Äei
certißcati dei dazi doganali del giorno 27 occorre

Direzione Generale del Debito Pubblico il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100,

ItETTIFI3A D'INTESTA2IONE (la pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

ciob: N, 696,529 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L, l')00 al tiome di Garibaldi Temistocle fu Luigi, domiciliato
a Recco (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cizioai date dei richiedanti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentr<cté doveva invece intestarsi a Garibaldi Vincenzo-

Francesco-Giuseppe-Temistocle, vero proprietario della rendita
steso.
A' tiraini dell'art. ~2 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffila chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

alla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizipni a questa Direzione generale si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

To na, il 26 giugr.o 11903.
13 direttore pnerale

MANCIOLI.

RETTIFIca D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è d:chiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

clon: N. 1,341,625 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 500, al nome di Ilakonin Sofia fu Michele, moglie di
Giusoppe Caccioppoli, domiciliata a Napoli, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrehã doveva invece intestarsi
a Ilakunin Sofia fu Michele, moglie ecc., come sopra, vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dglJa prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stafe
po‡ifigate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica (i detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLl.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. Ë COMMËROIO

Ispettoirato Geilaerale
deH' industria e del connnsereto

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di acuordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e cdmmercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

20 gzugno 1905.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

5 % lordo 103,95 11 103,95 ll 10399 51

4 % netto 103,79 17 103,79 17 103,83 57

3 1/2 % netto 103,96 98 102.21 98 102,26 01

3 % lordo 74,18 - 72,98 - 73,60 93

garte non R¶jittalt
PARLAMERTO WA2IONAR

SENATO DEL REGNO

RISOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 26 giugno 1905

AVVISO PËR SMARR1MENTO DI RICEVUTA (la pubblicazione). SEDUTA ANTIMERIDIANA
Il sig. Invernizzi Giacomo fu Carlo ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 337 ordinale o n. 1190 di posiziono, stata-
gli rilasciata dall'Ïntendenza di finanza di Como, in data 15 ot-

tobre 1904, in seguito alla presentazione del certificato n. 799,603
della rendita complessiva di L. 20, consolidato 5 Oi0, con decor-
renza dal 1° gennaio 1904.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
ohe siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor In-
vernizzi Giacomo fu Carlo il detto titolo, senza obbligo di restitu-
zione della predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 26 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certíficati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 27
giugno, in lit e 100.00.

AVVERTENZA

Presidenza del vice presidente BLASERNA.
La seduta é aperta alle ore 10.
FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente, il quale è approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge : « Stato di pre-

visione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio finanziario 1905-906 » (N. 98).

PRESIDENTE, ricorda cho ieri venne iniziata la discussiono ge-
nerale.
Dà facoltà di parlare al senatore Levi.
LEVI. Raccomanda al ministro la scuola superiore femminile di

magistero.
Rammenta che nella se luta del 23 maggio 1904 invitð il mini-

stro Orlando a provvedere ai locali di detta scuola, ed ebbe l'as-
sicurazione che pondevano trattative al riguardo tra il comune di
Roma e il Ministoro. Domanda a qual punto.si trovino queste trat-

: tative.

Nell'accennata seduta, l'oratoro interessð anche il ministro del-
l'istruzione pubblica di curare la lettura nello scuole inferiori.
Chiede ora al ministro se creda di dokr provvedere ad un corso

di lettura ad alta voco, che influirebbe alla retta pronuncia, ed a
volgarizzara la conoscenza della lingua nelle varie regioni d'I-
talia.

,Ca medza del cambio odierno essendo di L. 99.86 Raccomanda poi, oltre all'istruzione, anche l'eaucazione dei fan-
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eiulli, par cio che riguarda i davari verso la societh, la religione
e la patria.
Dica che in alcuni istituti di Torino e di Alessandria gli stu-

denti si sono raccolti allo scopo di esercitare una propaganda tra
i coscritti contro il servizio militare.

Eeeita il (loverno a pensare a questi fatti, ed a prendere gli
opportuni provvedimenti.
BUONB11Cl. Elogia anzitutto la bella relaziono del senatoro

Dini, ma osserva che m essa vi sono alcuni punti di indolo finar-
ziaria che lasciano indecise questioni molto gravi, sulle quali ri-
chiama l'attenzione del ministro. Confila eh ? egli sapri provve-
dere.

Non si occupa dei regolainenti; vorrchh, pero cho non fosse

pio lasciata libera ai giovani la scelta del metodo e dell ordine

degli st uL, r a che questa venisse datonninata dallo stesso rego-
lamenta ut versitario.
Parla da ultimo della pubblicaziono che si fa in fototipia del

manoscritt> fiorentino-pisano delle Pandette.
Si tratta di un'opera di grande pregio, della quale son già stati

pubblicati tre fasciscoli; da alquanto tempo perð sembra che l'o-

para si sia arrestata, mentre mezzi finanziari non mancano.

Proga il nilaistro di occuparsono e curare che la pubblicazione
si faccia completamente.
GABBA. Farà brevi osservazioni c raccomandazioni.
Quanto all'insegnamento se3cnitio classico, osserva che la pre-

parazione dei giovani negli sta i ar.teriori apparisca deficiente,
particolarmente per cio cha rigaarda il latino, la lingua italiana

e la storia.
L'oratore constata che in questi giovani vi ha uno stato di pas-

sività intellottuala, o, in altri termini, di impubertà intellettuale.
Forso ciò provien i - a sopraccarico delle materie di studio, o dalla
deficiente prepara io o pedagogica d,gli insegnanti, nei rispetti
dell'insegnamento pr fico.

Dice cho la condiziono giuridica dello Università à difettosa a

causa dell'incertozza del diritto che le regge, specialmento per la

varietà delle leggi o dei regolamenti, e por l'ambiguità doll°in-

terpretazione di quosti ultimi.
Convieno che il trattamento dello Università non possa essere

per tutte il medesimo.

Rammenta che il ministro dichiaro noll'altro ramo del Parla-

mento di cssore contento del funzionamento dello Università, o
protesto contro l'assorito decadimento degli studi. Egli lo ringra-
Via di tale dichiarazione o di tale protesta. -

La ploiado di valorosi insegnanti ua:versitari, che ha l'Italia,
aflida l'oratora dell'avveniro delle scienzo e degli studi.
Non crede fondata l'acensa che si facciano poche Iczioni, ma

deve riconoscere che vi hanno alcuni Istituti superiori nel quali
si abusa dello vacanzo.

Itichiama l'attenzione del ministro su questo fatto.
Si risol:e, dico l'oratore, l'aacusa di poco zelo por l'insegna-

mento, ai professori che fanno parte del Senato e della Ca-

mera.

Ora, egli ossarva che, se questi professori debbono attendere ai

loro doveri politici, ð ovvio che abbiano a lasciare qualche le-
zione.

Ricorda che per la leggo Casati i professori, deputati e sena-

tori, dovrebb,ro avere dei supplenti. Cið in parecchi casi si è

fatto, ponendo a carico dello Stato il pagamento dei supplenti;
ma il Cons¡glio superiore ha protestato contro questo provvedi-
monto.

L'oratore ð d'avviso che non possa ammettersi il pagamento <'ei
supplenti a carico dello Stato.

Egli crado che l'Istituto dolla supplonza in genere, po isi di
malattia o per altri impo limenti, debba essere introdotto.

Rileva che la causa vera, por la quale i giovani mancano al'o

lezioni, ò la ragione economica; poicho egli ha dovuto constatare

che appunto l'aumento delle tasse ha allontanato i giovani dalle
lezioni.

Estoina poi la questione degli esami spoe;ali, o dice che, abo-
litt questi esami, la diligenza degli scolari sarebbo ancho

minore.

Quanto agli esami di Stato, osserva che bisogna andar cauti nel
s:¿uire l'esempio della Germania.

Domanda so sia proprio da condannare l'insistenza dei giovani
er le sessioni spoliili di esami, vista la quant¡ta delle materio
che dobbono sta liare.

Chiedo al ministro so gli sembri degna di consideraziono la

proposta <la alcuni fatta, che gli esami speciali possano farsi du-
rante tutto I anno.-

Parla poi della libera doconza, che definisce un'antica tradizione

italiana ed un Istituto necessario per l' insegnamento universi-
tario. Occorre pero che il libero docente abbia piena indipendenza
negli esami.
Lamenta l'abuso degh emolonnati ed osserva che la libera do-

cenza, cosi com'e, non rispondo al suo scopo.
Si associa all'ordine del giorno proposto dal senatore Del Giu-

dice, circa i provvedimenti por riformare la libera docanza.

Plau lo al ministro che ha dichiarato di volersi serbare inter-

prete rigoroso delle leggi e richiama la sua attenzione. sulla com-

pasizlone dello Cominissioni poi concorsi.
Ha fiducia nel senno, nella lealtà del ministro e negli alti pro-

positi, coi quali egli ha assunto la direzione del Ministero della

pubblica istruzione. (Ben,).
PATERNO. Osserva che noi concorsi ora aperti mancano quelli

di chimica farmaceutica, montre sono vacanti da qualche tempo
due cattelre di tale materia. Per ho non si è provveduto anche

ad esse ?
Nota il grande progresso fatto dalla chimica in questi ultimi

tempi e la parte importante che ha nella civiltà e nel progresso

eaanomico del popoli.
Non risponde, pero, allo esigenza at.uali lo stato in cui si tro-

vano in Italia gli studi della chimica.

Chiode al ministro se consenta nella necessità di riorganizzare
nelle Università e negli studi superiori l'insegnamento della chi-

mica.

L'alta cultura scientifica devo essere curata, per evitare danni

al paese.
PIERANTONI. Paragonata la pubblica istruzione ad una grando

informa, si augura che l'attuale ministro sapri liberarla dai mali

che la travagliano.
Crede che il ministro, ristaurando la divisione dei poteri o

l'impero della legge, potrà ovviare a molti degli inconvenienti che
tutti deplorano.
Chiede al ministro per:hò sia stato soppresso l'ispettore supo-

riore degli studi cho ò nella leggo della pubblica istruzione.
Dice che in seguito ai molti re¿olamenti cho hanno distrutto la

legge, i Consigli accademici sono rilotti oggi ad otto professori
ed i rettori non possono sempre adempiere, como vorrebbero, al

loro dovere.

Data questa condizione di coso, data anche la formazione at-

tuale del Consiglio superiore, non crede che si abbiano a sperare

miglioramenti nella disciplina o negli ordinamenti universitari;
unico rimedio è l'osservanza scrupolosa o rigorosa delle disposi-
zioni di legge.
Parla poi degli insegnamenti dolla Facoltà legale, e osserva

come in essa manchino alcuni insegnamenti speciali, necessari por
alcuno carriere.

Si associa inoltro allo osservazioni fatto dal sanatore Gabba

circa il sopraccarico intellettuale nello scuolo superiori, dannosis-
simo at giovani e non utili alla scienza.

Raccomanda al ministro di portara su cið la sua attenzione e

di avvisare ai rimedi, che, anche por questa parte, l'oratore crede
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debbano consistere in questo soltanto: ridare tutto il suo imparo
alla legge.
Accenna al modo como i giovant si preparano agli esami e af-

ferma che le iscrizioni e la frequenza alle lezioni non sono cho

una continua finzione. Spiega le ragioni per le quali alcuni gio-
vant si iscrivono e non frequentano le Università, e vorrebbe che

il ministro provvedesse creando sezioni di Facoltà giuridicho in
alcuni centri popolosi, lontani dalla città ove sono le Univer-
sitå.
Si augura che il ministro vorra tener conto di queste osserva-

zioni (Bene).
VERONESE Deplora che i bilanci vengano all'esame del Senato

quando non è più permossa un'ampia discussione.

Elogia la relazione dolla Commissione di finanze, e si appaga
delia promessa fatta dal ministro di provvedere ad un migliore
assotto del bilancio della istruzione pubblica.
Le osservazioni fatte in questa, o in precedenti discussioni, lo

convincono sempre più che il Parlamento non si o mai occupato
di proposito del problema scolastico,
Nota la disparith tra i due insegnamenti il classico e il teanico,

e dico che, finchè la politica scolast ca non divenga politica di ga-
binetto, non si verrà mai a capo di nulla.
I vari problemi dell'istruzione sono così connessi tra di loro,

che non permettono riformo parziali. Solo una riforma organica
potra migliorare la scuola.

Richiama l'attonzione del ministro sulla riforma dei programmi
della scuola secondaria classica, ideata dall'on. Orlando.
Non ripeterk gli argomenti che espose allorehe tratto di questo

tema in Senato, rivolgendosi al predecessore dell'on. ministro;
propone solo che egli sospenda la riforma, a suo avviso es ziale

agli studi classici, che nomint una Commissione per studiare il

grave argomento, e in base a questi studi presenti un disegno di

legge al Parlamento.
TOMMASINl. Richiama specialmento l'attenzione del ministro

sulPistruzione primaria, che deve interessare molto la nazione.
Parla dell'ultima legge 8 luglio 1904. che disciplinava quella

istruzione; nella legge era anche disposto che si sarebbe pub-
blicato un regolamento per l'applicazione di essa.

Rileva la necessità di elevare non solo la condizione economica,
ma principalmente quella morale degli insegnanti dello scuole ele-
mentari.
In Italia si è sulla via di migliorare l'ordinamento della istru-

zione popolare; ma c'è molto da fare ancora.

Aspettando di conoseere le intenzioni del ministro in argomento,
lo prega di istituire in Roma una scuola normale maschile, che
anca, mentre va ne sono tre femminili.

Raccomanda, poi, che ai Comuni delle grandi citta sieno fatto
condizioni più agevoli, quando essi intendono curare la prepara-
zione del personale insegnante.
Anch'egli insiste nel chiedere provvedimenti per l'alta cultura.
Nota che le disposizioni vigenti nelle biblioteche per la foto-

grafia e copiatura di Codici, debbono essere riformate, almono per
dispensare dal deposito prescritto chi voglia fare copie su carta

al bromuro.

In ultimo, espone lo condizioni del liceo musicale di Roma e

rileva la necessità di provvedere che venga solleeitata la trasfor-
mazione dell'istituto, che dovrebbe essere assunto dallo Stato.

PRESIDENTE. Il seguito della discussione à rinviato alla seduta

pomeridiana.
La seduta termina alle ora 12 5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.5.

FABRIZI, segretario, da lottura del processo verbalo della tor-

nata antimeridiana, il quale è approvato.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : « Sul-
l'ammissione all'esame di maturità per le scuole medie ».

(N. 129).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura dell'articolo unico del

disegno di legge, che, senza discussione, è rinviato allo scrutinio

segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l' appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto dei soi disegni di legge ieri approvati per alzata
o seduta e di quello rinviato oggi allo scrutinio segreto.
Dl PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio finanziario 1905-1906 ». (N. 98).

PRESIDENTE. Ricorda cho nella tornata antimoridiana venne

continuata la discussione generale.
Da facoltà di parlare al senatore Iitelleschi.
VITELLESCHI. Gli duole di parlare quando il Senato è già

stanco della discussione, ma il soggotto è troppo importante, per-
chè egli lasei passare l'occasione, senza richiamare l' attenzione
del Senato e del ministro sopra una gravo questione.
Dice che le somme amministrate dal Ministero dell' istruzione

pubblica sono abbastanza rilevanti. Tutti gli oratori hanno trat-
tato la questione univorsitaria, sulla quale si prodiga tutta l' at-
tività del Ministero.
Definisce i prodotti delle Università con la frase: ccngostione

alla testa dell'insegnamento.
Egli tralascia le Università, e discande alla istruzione pri-

maria.

Domanda perché da tanti anni, dacchè noi ci occupiamo del-
l'istruzione, ci sia ancora m Italia un media elevata di analfabeti.
Vi deve essere dunque un vizio nell organizzazione della nostra
istruzione.
Lo Stato non devo disinteressarsi dei risultati della scuola ole

mentare, la quale è affidata ai Comuni.
Rileva che in alcuni Comuni l'istruziono olomentare versa in

pessime condizioni, o nota cho in generalo l'insegnamento ele-
mentare è più adatto a preparare agli studi secondari, che non

a fornïre un'istruziono organica por il popolo. Di qui si viene a
formare una grande massa di gente pericolosa.
Bisognerebbe trovare il modo di impartire l'istruzione nocos-

saria a quel nucleo, molto numeroso, di bambini appartenenti a
famiglie privo di mezzi por far loro frequentare, per quattro o

cinque anni, il corso elementare.

Egli crede che a combatto e l'analfabetismo gioverebbe che no-

gli asili infantili s'insegnassa a leggero e scrivere.
Solamente gli interessi del reclutamento militaro e della omi-

grazione, la qualo è par noi una valvola di sicurezza, impongono
al Governo l'obbligo di trovar modo d'incoraggiare o di creare

degli istituti, i quali, senza avere la responsabilità della scuola

elementare, provvolano ad insegnare a leggere e scrivero.
Lamonta che anche nell'esercito si sia manifestata negli ultimi

tempi una certa negligenza nel combattere l'analfabetismo.
I coseritti entrano nelle file dell'esercito con una aliquota di

analfabeti, che di poco à seemata, quando ne escono.

Constata la necessità dell'insegnamento religioso a formare il
senso morale delle popolazioni. La guerra mossa a questo inso-

gnamento ha dato, come tutti possono vedere, i peggiori risultati.
Segnala al Governo questa tristo condizione di cose, nei rispetti

dell'educazione della nostra gioventù, e dei bassi strati della popo.
lazione, dondo il continuo aumento dei reati.

Non è con l'ultima leggo sullistruzione elomontare che si puð
sperare la riforma della scuola primaria, nel senso indicato dal-
l'oratore; ma occorrono altri provvedimenti, che egli raccomanda
al ministro di prendere, perchè l'Italia non rimanga, m questa
importante gue.stione, tra le ultimo delle nazioni civili. (Bone).
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CANTONI. Parlerà su duo punti: il numero dei professori nelle
Università e la procedura dei concorsi.
Sul primo punto si associa pienamente al voto della Commis-

sione del bilancio, perchè si ponga fine all'anarchia regnante nelle
nostro Università, e si metta un limite, sia pure un po' largo e

variabile, secondo l'importanza dell'Università, oho non sia supe-
rabile se non par legge.
Osserva como allo svolgimento o al progresso della scienza, o

quindi al corsi complementari si debba in parto provvedere cogli
incarichi e col corsi liberi.

Non vuolo però che siano assolutamante vietato le nomino di

insegnanti speciali di corsi complementari. Ma osserva che noi
corriamo troppo in queste nomino e siamo m alcuni casi molto

più larghi che in altri paesi.
Cita l'esempio di due cattedre, quella del sanscrito e quella d,lla

psicologia sperimentale.
Dalle suo considerazioni trae queste conseguenzo:
1° che si deva porre un freno al num3ro di qu,st, catt,dro,

non istitueniolo se non chiesto dalla Faeoltà o consentito dal Con-

siglio superiore;
2° che si debbano piuttosto occupare più largamento lo eat-

tedre fondamentali o non lasciar vacanti lo cattedre obbliga-
torie;

3° che si dove, prima di allargaro così ampiamente il ruolo

dei professori, provve lere alla loro conveniente rimunerazione, e

specialment, al miglioramento dello stipendio dei professori straor-
dinari, concedendo lo:·o i s,ssonni.
Viene poi a diseutero il secondo punto: la precolura d i con-

corsi unive:sitari. Raccoman la anzitutto al ministro di dare, o col

regolam nto, o con istruzioni, dai provvedimanti cho rondano più
pronto e più facilo il ciudizio dallo Conunissioni, sopprimendo
certo imposizioni e formalità inutili, senza ricorrore al mazzo dra-

coniano di fissare il numero dei giorni catra il quale la Commis-
sione deve deliberare.

E:amina poi la 1,gge del IDJi sulla nomina dei professori uni-
versitari, mettendola a confronto con l'ordine del giorno votato

dalla Camara e accettato dal ministro Orlan lo, o dimostra como

questo ren ia in alcuni casi la legge stessa inattuabile.

Per osservare quest'ordine del giorno, il ministro ha escogitato
un mezzo ingegnoso si, ma molto complicato, o vincola o imba-

razza i votanti. Egli no propone uno più semplice, che lascia a

questi molto maggiore libertà, o che, almeno nello spirito, soddi-
sfa all'ordine del giorno della Camera. Meatro dunque si rallegra
della dichiarazione fatta ieri dal ministro, la quale ei assicura

della validità della elez:oni fatta ultimamente dalle Facolto, non

si duole del ritardo frapposta dal Consiglio di Stato nell'approva-
zione dl rogalamento, persho spora che il ministro, valendosi

anche dell'esperienza di queste ultimo elezioni, potra prepararo
un regolamento definitivo più semplic,, più razionale, di più fa-
cile attuazione.

Presentazione di un progetto di legge.
FORTIS, presi lente del Consiglio, ministro dell'interno. Presenta

il disegno di legge relativo al « Politsenico nella città di To-

rino ».

(E trasmesso agli utlini).
Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzia la seguento domanda di interpellanza
del senatore Tassi:

« Il sottoscritto chiede di interpellare il presidente del Consi-

glio dei ministri, ministro dell'interno, in merito alla condizione

fatta alle I rovincio dalla nuova legislaziono sui manicomi, o per

sapora quale procisa interpretazione debba darsi alla morlesima,
relativamente al mantenimento dei mentecatti poveri, non perico-
losi a sa erl agli altri, o di pubblico scandalo ».

FOltTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Accetta

l'interpellanza; si porrà d'an-ordo col senatore Tassi per il giorno
dello avolgimento, che avrà certo luogo prima delle ferie estivo.

Ripresa della discussione.

IlUONAMlCf. Dichiara che, mentre aderismo allo osservazioni
fatto dal senatore Gabba nel suo discorso, non può convenire nella
sua proposta che sieno ammesso le sessiorii straordinario di csami

a metà d'anno.

L'oratore credo cho tali sessioni siano nocivo al buon anda-

mento de¿li studi, e prega il ministro di non ammetterle.
Accetta l'ordine del giorno del senatore Del Giudice relativo alla

libera docenza, che occorro riformare.
D'ANTONA. Si associa alle osservazioni del senatore Vitelle-

schi o si chiedo se il danaro che lo Stato impiega per l'insegna-
mento universitario sia ben distribuito, o so no tragga quell'utile
che si ha diritto di averne.

Lamenta il numero esiguo di lezioni che si impartiscono da al-
cuni professori in certo Universita. Alcuni professori hanno po-
tuto non fare lezioni per più di un anno e i ministri non hanno

presi mai provvedimenti in proposito.
Prega il ministro di fare osservare la legge da tutti, senza ri-

guardi.
Aggiunge che alcuni Istituti non funzionano da vari anni per

malattia dei professori; oita l'esempio dell'Orto botanico e del-
l'Osservatorio di Napoli; o cio, non per mancanza di disposizioni
legislative, ma perchè i ministri non se no sono mai occupati.
Non comprendo como solo in materia di pubblica istruzione

possa sospendorsi una funzione di Stato.

Credo cho unico rimoiio sia di estendero ai professori la legge
dei limiti di cta, che già si applica in Italia por i magistrati e
por i militari.

Encita il ministro ad appliciro rigorosamente le leggi o.1 i ro-

golamnnti, richiamando alla loro osservanza, prima di ogni altro,
le autorità locali.

Se un professore si è reso inabile all insegnamento, lo si dove

collocaro a riposo di ufficio.
Parla poi della questione dei concorsi, associandosi a quanto ha

dotto il s,natora Cantoni, ed aggiungendo che il malo, in gran

parto, deriva da che in Italia sono troppo numerose 10 Univer-

sità, lo quali a suo avviso potrebbero ridursi, concentrando le Fa-
coltii, o fowlendo lo Università che hanno un numero esiguo di

stadenti.

Diminaita il numero dei professori, aumenterebbero 10 economic

che andr hboro a vantaggio non solo degli insegnanti, ma anche

degli insegnamenti, elevando tutte la Facoltà a quella <1ignità
scientifica necessaria al retta loro funzionamento.

Attondo il parero del ministro.

Chiusura di rotazione.

PRllSIDI4NTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procedo alla numerazione dei voti.

Ripresa della discussione.

GABBA. Non ha sostenuto l'utilità dello sessioni straordinario

per gli esami speciali; ha parlato solamento dell'opportunità di
un esame di riparazione per coloro che danno il loro primo esame
nella seconda sessione.

A cio dovrebboro intendere le sessioni straordinario, da tenorsi

duranto l'anno, in ma lo che non intraleino il regolare corso degli
studi.
DINI, relatore. L'ampia discussione che ha avuto luogo riguarda

quasi tutto questioni alle quali devo rispondere il ministro: egli
quindi risponderà soltanto a quelllo osservazioni, per le quali è
stata chiamata in causa la Commissione di finanze.

Ringrazia i senatori che dissero parole benevoli per la rela-

zions.

Al senatoro Del Giudico, il quale si è dichiarato favorevole

alle ideo espost a nella relazione circa la libera docenza, porge i

ringraziamenti della Commissione di finanzo.
Accetta l'ordine dl giorno proposto dal senatore Del Giudico,

ed al quale si sono associati parecchi senatori, o spera che il mi-

nistro vorrà accoglierlo,
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Quanto alla questione della riforma radicale dell'istruzione su-

periore, sollevata dal senatoro Del Giudice, la trova di estrema
gravità, e dice cho ò campito del ministro di rispondervi esaurien-
temente.

Il sistema dogh esami di Stato, propugnato dal sonatore Del
Giudice, era quello che vigeva in Napoli, ma l'oratore crede che
non basterebbe ad eliminare gli iliconvenienti notati dallo stesso

gaa org,
Aassa a rÍspomÍcze al señafote Maragliano, che foco una carica

e indo sul bilancio o sull'anduidelite dì tutti i rami del Ministero

dell'istruzione ptibblica;
Osserva che non à esatto che che il bilancio dell'istruzioM 9116•

Llica si presti, come disse il senatoro Maragliano, ad essero facile
preda dei postulanti; e lo dimostra, richiamando anche quanto ha
siriff lii proþasit6 nella relazione.
Í)ic ¡iol ohe le ôdcèdeitze dipentiotto dal fatto che, dopo essersi

determliiato 11 fabbisog io minimo pal ruoli <icl paisenale delle

vario categorie, si detraggono poi, sotto il nomo di economÍe Pfe-
supte, somme fortissime, mentre, segnatamento por le sengle me-

,
normali e oomplementari, queste economio non possono eg-

seivi, o vi sono soltante per somme minimo, perchè in quello
haitoÍe ÌÍ personaÏo ò, e deve restare, quasi continuaniento al

cotnpleto.
04eerva poi che nel bilancio vi sono sensibili deficienza, spe-

olalmento rispetto agli incarichi por materio complementari,
rispetto alle conferenze, al servizi straordinari prestati al Mini-
storp e via dicendo.

I)imostra non esser voro che al Ministero, quando si tratta di

provvedimenti relativi a cose, si vada a rilento, e quando inveeo

si.tratta di provvedimenti riguardanti persone, si vada spedita-
mente.

Eioc46 il Gabinetto non si persuade che il bilancio dell'istru-
zi,one pubblica ha bisogno di maggiori stanziamenti, è inutile illu-
depi, le- ocoadenze non scompariranno, anzi aumenteranno.

resto.deUo questioni sollevato dal senatore laaragliano inte-
ressano direttamente il ministro, e l'oratoro lascia a questi il
cómpito di rispondergli; osserva però che non reggono alla cri-

tica i carichi fatti dal senatore Maragliano al Consiglio superiore,
o agli insegnamenti complementari.
Dice che il capitolo degli incarichi complomontari apparisco di-

minuito, perchò la Camera lo ha scisso in duo, e che la tabella

organica degli stipendi dei professori, introdotta dalla Camera
stessa nel bilancio, nell'intento di ottenere economie, condurrà in-
Teca ad aumentare le spese.
L'attuale o prossima decadenza degli studi, asserita iori dal se-

natore Maragliano, - non esiste, come dimostra l'oratore; che

anzi, il livello della scienza in Italia ò più alto che non si
creda.
Richiama i senatori Cannizzaro e Seialoja a quanto è scritto

nella relazione, rispetto alla necessita dell'ampliamento dei lo-

cali dell'Ateneo ro nano, ed ce che l'Università delli capitale ò

un interesse di Stato, ed il Governo ha il dovere di provvedervi.
Si associa alle raccomandazioni del senatore Levi circa la scuola

di magistero femminile, o circa la lettura ad alta voce nelle

scuole.
Credo di es9ero interpreto del pensiero della Commissiono di

finanze, unendosi al senatore Levi nell'invitare il ministro a vi-

gilare sul modo come è impartito l' insegnamento medio in certo

Provincie, nei rispetti della morale e nella devoziono alla patria.
Spera che il ministro presenti quanto prima un disegno di leggo

per l'unificazione dell'istruzione superiore e si associa alle oaser-

vazioni fatte al riguardo dal senatore Buonamici.

Rileva l'insufficienza degli stanziamenti par la conservazione dei
monumenti e degli oggetti d'arte.
Osserva infine che al ministro spetta rispondere alle raecoman-

dazioni ed osservazioni fatt, dai senatori Cantoni e Tommasini.
Crede così di avere adempiuto il suo compito. (Bene).

BIANCHl L., ministro dell' istruzione pubblica. Non puo seguire
passo passo gli oratori nelle diverso questioni da loro toccate, per
l'ora tar la e la stanchezza del Senato. La risposta del relatore lo
dispensa poi da un lungo o minuzioso discorso.

Dimostra che le oceedente si debbone allo st.egso oxganismo del
Ministero o spesso a considerazioni politiche.
Il Ministero deve, nelle sue funzioni, meglio rispondete alle.esi-

genze dell'istruziono e degli uffici provinciali.
Egli ha nominato una Commissione per studiere una riforma

dei servizi del Ministero ed è dispiacente che, per le imminenti
vacanze parlamentari, non possa presentare presto un progetto di
legge al Parlamento in ordine a tale riforma.
L'analfabetismo è un fenomeno veramente allarmante. Acconna

al mezzi più opportuni per combatterlo, tenendo conto delle con-
dizioni speciali di alcune popolazioni.
Ebbe a trattare altra volta, nell'altro ramo del Parlamento,

dell'insegnamento religioso nella scuole elementari. Se la scuola
non si occupa dolla religione, qualora l'ambiente di essa sia cor-

retto, qualora si possa dare una regolare educazione fisica, non
li para vi sia bisogno di una educazione religiosa, che potrebbe

essere in ntrasto con quella famigliaro.
La scuola deve t',e educazione civile o morale.

Parla dell'istruzione sup
wiore el esamina le diverse questioni

posto dai vari oratori.
Accenna allo funzioni del CotisiglÍo stip .-lore determinato dalla

legge, specialmente per i pareri che dovrebbe, at ,propria inizia-

tiva, dag al ministro sui più gravi argomenti.
Qualora fosse approvato il progetto di leggo sugl' insegna

meii, il Consiglio sarà acoresciuto di una sezione, e orode sia op-

portuna l'istituzione di questa sezione, senza che si possa rite-

nere diminuita la dignità del Consiglio stesso.

Dimostra come sia indispensabile che il Ministoro della pub-
blica istruzione si occupi di persono, per una condizione di cosa

e per un insieme di circostanze, che fanno differenziare quel Mi-
nistero dagli altri.
Non è esatto che l'ineremento scientifico italiano si debba al

periodo croico dell'insegnamento, come ha affermato il senatoro

Maragliano.
La cultura italiana o ad altezza pari a quella dello altre na-

zioni e va, anche ora, sempro crescendo.

Nota che da pochi docenni l' insegnamento é diventato speri-
montale, mentre è stato, per il passato, principalmente teore-

tico.

Ritiene che l'Università di Stato debba, per l'avvenire, essero
costituita da grandi Istituti sperimentali che l'insegnamonto
teorico poco per volta perdera la sua importanza, potendo que-
st'ultimo insegnamento essere sostituito da studi personali, senza
che vi sia la necessita di professori ufficiali.
Non può essere mantenuto il tipo della Università antica.

Bisogna tener calcolo delle differenzo delle menti e delle ten-

denze inclividuali; bisogna non essero misoneisti.

Gli osami dovrebbero essere pochi e su materic fondamentali.

Si deve tu'elare l'esereizio professionale; ma a cio si puo prov-

vedero con l'esame di Stato.

Spara, se restera al potere il tempo sufficiente, di presentare un

progetto di legge che porti alla spoeializzazione doi giovani nello
singolo matorio e, quiali, alle lauree specializzato.
Alla libera docenza dovrebbero essere afBdati gl'insegnamenti

teoretici; in questo senso dovrebbe essere riferraato l'istituto della
libera docenza.

La legge del Bonghi del 1875 non ha corrisposto allo scopo al

quale mirava.

La maggior parte dei giovani preferisee i professori che meglio
li preparano agli esami.
Evidentemente l' istituto della libera docenza, come à stato or-

ganizzato, ha portato grandi danni, eccezione fatta per l'Univer-
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sita di. Napoli, nella qualo ò stata utile la libera docenza nella
Facoltà di medicina.
Conviene nelle osservazioni del senatore Gabba, sia in quanto

all4 mancanza di un Codice unitetsitario, sia quanto al sovrac-
carico intellettuale, causato dai vigenti metodi scolastici.
Egli si sente incoraggiato dai discorsi di molti oratori a com-

piore lo riforme che si dimostrano nocessarie per eliminare i mali
indicati nella presente discussione.
Assiouta il sonatoro Patorno che presto provvederà ad aprire i

concorsi dei quali ha parlato, riconoscendo l'importanzadellecat-
tedre di chimica.
Al senatore Cantoni dica cho ormai le Commissioni por i con-

corsi sono fatte in conformità dello disposiz oal dell'art. 2 della
legge, la quale l'oratore ha creduto applicaro, pur mancando il
regolamento.
Non può dare ora una decisiva rispost.1 sulla questione se si

possa fissare per organico il numero dei p*ofissori, spesialmunte
in vista di una radicale riforma univers taria.
Nota tutte le diffloolta di un limito e di unx stabilità in tale

seaso,

Convient pe nell'opportunita di abolire qualche insegnamento,
che non risponde più al progresso della cultura.
Dimostra l'opportunità di una cattedra di psicologia sperimon-

tale, specialmento in relazione a quella della igiene pelagogica.
In America sono molte le cattedro di psicologia speriaientalo

od hanno dato buoni risultati.
Quanto ai programmi por le sonolo medio, potrebbe consentire

col sanatoro Voronese in molto coso; ma devo dichiarare che non
ha volonta di modifisare le loggi e I i regolamenti dei suoi pre-
decessori, se non vi sara costretto dalla esperienza.
Lo condizioni del bilancio non gli consentono di promettere di

istituire in Roma una scuola normale maschile.
Aggiunge che ha maggioro fiducia noi risultati dello scuolo

normali femminili.
Sono stato dato disposizioni perché la n,gative, di cui ha par-

lato il senatore Tornmasini, rostino ai fotografi.
Non puð dare una risposta, ora, su quanto il senatore Tomma-

sini ha proposto per il licoo di Santa Cecilia, percho sono in corso
gli stuli por i provvedimenti.
Non sa che vi siano stati casi di favoritismo in qualcuno dei

ginnasi di Iloma; qualche voce giunse al Ministero, nulla vi è di
provato; ovo occorta, provvederà perchè la cosa non si ripeta.
Nota che ò gia stabilita in bilancio una somma por i restauri

necessari alla Badia di Grottaferrata; se c'è qualche cosa di ur-
gente che sia da fare, non mancherà di provvedere, quando l'abate
no abbia fatta richiesta.

Elogia il progetto esposto dal senatore Cannizzaro perché l'Uni-
versità di Roma sia degna di questa città ; ma nota che la spesa
sarebbe gravissima, ed egli spera che potra farsi gradatamente in
avvenire.

Occorrerebbero spoeiali e nuovi provvedimenti finanziali.
Conchiude che è molto lieto della discussiono fatta, la quale di-

mostra che si crea una coscienza scolastica nel Parlamento ed una

opinione scolastica nol Paese.
Solamente con una politica scolastica, associata alla politica

della difesa nazionale e da quella finanziaria, si potranno risolvere i
gravi problemi trattati e si potranno ridestaro tutte le energie
sano della nazione. (Approvazioni generali).
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, ed essendovi ancora altri tre

oratori iscritti, rinvia il seguito della discussione a domani alle
ore 10.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proalama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Maggiori assegnazioni per il richiamo sotto le armi della classe

1880, il ritardato congedamento della classo anziana di cavalleria,
e la chiamata anticipata della classe 1881, da neeriversi in alenni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della

guerra per l'esercia o fin-.nxiario 1934-003:

Votanti.......... 80

Favorevoh . . . . . . . . IS

Contrari . . . . . . . . 8

(11 Senato approva).
Spose per le truppe distaosato in Òriente (Candia) i

Votanti . . . . . . . . .
86

Favorevoli . . . . . , - · 70

Contrari . . . . . . . . . 7

(il Senato approva).
Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsiorte della sposa del Ministero della

guerra per l'esercizio finanziario 1901-0]S:

Votanti ......... 80
Favorevoli

. . . . . . . - 77

Contrari . . . . · · • · U

(il Senato approva).
Proroga del termino di cui all'art. .11 dolla leggo 6 marzo 1901,

n. 88, sulla Cassa di providenza o di pensione a favoro dei fun-

zionari cotuunali:
Votanti

.
. . . . . . . 80

Favorevoli . . . . . . . .
18

Contrari
. . . . . . L . . 8

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di provisiono della sposa del Ministero degli
affiri osteri per l'ese·elzio finanziario 1904-005:

Votanti
. . . . . . . . .

F3

Favorevoli . . . . . . . . 74

Contrari . . . . . . . . .
.

9

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di prev¡sione della sp,sa ol Ministero delle

finanzo per l'esoreizio finanziario 10M-905:
Votanti . . . . . . .E . E3

Favoro:< l
. . .

.
.
.5 .

73

Centrari......... 10

(Il Senato approva).
Sull'amruissions all'esame di maturità por la scuole medie:

Votanti
. . . . - . .

. .
O

Favorevoli
. . . . .

. . -
74

Contrari......... 12

(Il Senato approva).
La soluta termina alle oro 10.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunell, 23 giugno 1905

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia allo ora 10.

DE NOVELLIS. segretario, legge il processo verinla della seduta,

antimeridiana procerleute, cho o approvato.
Presentazione di una relazione.

CIIIMIRRI presenta la relazione sul disegno di legge por ulodi-

ficazioni della tariffa doganale.
Discussione del disegno di legge : « Approvazione di tre con-

venzioni firmate all'A.ja i¿ JS giugno 1905».

PRESIDENTE da lettura del seguente ordine del giorno della

Commissione :

« La Camera invita il Governo del Re a promuovera trattati

internazionali, i quali:
l" regolino l'esecuzioso dei giu lica:i;



3128 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

2° disciplinino l'acquisto e la perdita dolla cittadinann;
3° stabiliscano norme di diritto marittimo uniformÏ nelle

materio, dove meno discordanti siano le leggi dei vari Stati, o
almeno detorminino la legge regolatrico dei rapporti stessi, so e

dove non possa ottanersi l'unificazione del diritto marittimo ».
TITTONI, ministro degli affari esteri, dichiara di accettarlo.
GIANTURCO, relatore, ringrazia.
(L'ordine del giorno e il disegno di legge sono approvati).

Seguito della discussione dei bilanci del fondo per l'emigra-
:sone.

SANTINI, pur rendendo omaggio all'on. Nitti par il suo impor-
tante discorso, non può eonsentire in tutto le idee da lui propu-
gnate; non puo, p,r esempio, unirsi a lui nell'esortare il Governo
at adoperarsi perchè i nostri connazionali ottengano il voto po-
litico nei paesi noi guali emigrano, giacchè troverebba troppo
pericoloso l'intervento degli italiani nelle lotte politiche dei paesi
esteri.

Raccomanda che si abbandoni un sistema che favorisce i navi-

gli stranieri con danno della bandiera nazionale. Dopo essarsi

compiaciuto che il commissariato sia ora presieduto dall'ammira-
glio Reynaudi, ringrazia il ministro degli esteri di avere assicu-
rato che verrà nun solo mantenuto, ma rinvigorito il servizio dei
medici di marina sui bastimenti che trasportano emigranti.
Difendo l'opera di monsignor Bonomelli che si esplica con tanta

generosità a tutela dei nostri emigranti, senza distinzioni di par-
titi o di confessioni religiose. (Approvazioni).
PANTANO si duolo che il bilancio dell'omigrazione venga di-

nanzi alla Camera all'ultim'ora, non accompagnato dalla rolaziono
della Giunta di vigilanza, in modo che ò impossibile una profonda
discussione.
Lamenta altresi che malgrado le ripetute promesse, non sia an-

cora stato presentata l'organico per il personale addetto all'ufficio
di emigrazione; che lo stesso Consiglio dell'emigrazione non ab-
bia potuto regolarmente funzionare; e che le suo proposte rela-
tivo alle necessarie modificazioni della legge, non siano state te-

nuto nel debito conto.
Esamina l'opera dol Commissariato in relazione alle disposizioni

della legge sugli emigranti, affermando che, data l'ignorailza di

una gran parte di questi, ð necessaria una vigilo tutela del loro
interessi; che il rialzo dei noli non dipendo dalla legge la quale
consente anche gli imbarchi a prezzo ridotto; che la velocitå im-
posta ai piroscafi è una delle più indispensabili garanzie di buon
servizio e assicura notevoli beneficî agli emigranti.
Elogia l'azione dei medici militari della R. marina che si esplica

a garantire gli emigranti contro la ingordigia degli armatori.
Nota poi como l'azione del Commissariato debba svolgersi in ar-
monia con le esigenza della marina mercantile e segnala a que-
sto proposito il progresso notevole che da qualche tempo si ha
nelle nostre compagnie di navigazione.
Insistendo nel lodare l'opera dei medici della marina militare

deve perb rilevaro como essa non abbia dal ministro della marina
tutto l'appoggio che essa dovrebbe avere (Commenti).
Non può approvare le modificazioni al servizio dei medici mili-

tari che il ministro degli osteri vorrebbe introdurre, e riferisce a

questo proposito il voto contrario manifestato dal Consiglio del-
l'emigrazione.
Circa l'azione dei Comitati locali nota che so ossi non hanno

dato migliori risultati, ciò si dove alla mancanza di appoggio per
parte del Commissariato. Propugna poi Pistituzione dei ricoveri,
giustificata da serie ragioni di igiene e di morale, e lamenta che

finora non sia stato eseguito il ricovero nel porto di Napoli.
Quanto agli addetti all'emigrazione, non si puð unire agli elogi

che ne sono stati fatti, pòrchè se l'addetto alla Svizzera e alla

Frandia ha disimpegnato abbastanza bene il suo ufficio, non al-

trettanto si puð dire dell'addetto all'emigrazione in Germania.
Vorrebbe poi che si usassero maggiori cautele nello stabilire

somme per l'istruzione degli emigranti, parendogli che vi siano

altri scopi plá urgenti ai quali si deve provvedere spoeialmente
quancio si tratta di paesi nei quali l'emigranto è destituito di ogni
appoggio.
Richiama l'attenzione del ministro sull'emigraziono italiana ne-

gli Stati-Uniti d'America e sulla possibilita di espansione negli
Stati del sud. Elogia a questo proposito l'azione spiegata dal no-
stro ambasciatore Mayor.
Conclude enumerando tutti i vantaggi materiali e morali che

si sono avuti per effetto della legge sull'emigrazione. Non si devo
quindi donigrare, ma si deve aiutaro l'opera del Commissariato.

(Approvazioni - Congratulazioni).
MARCELLO rinuncia a parlare.
SOLIMBERGO difende il Corpo consolare dalle censure cui &

fatto segno, dichiarando che esso compie interamente il proprio
dovere, ma raccomandando in pari tempo il riordinamento di car-
riera del personale medesimo.
Si unisce all'on. Pantano nel credere che la velocità dei piro-

scafi sia un'essenziale condizione per un buon servizio di emigra-
zione anche per ragioni di umanità (Approvazioni), o all'on. Ca-
brini nel desiderare la doppia cittadinanza per gli emigranti ita-
liani che si dirigono al Nord-America, secondo l'esempio della

Germania, perchè una colonia conta in proporzione dei suoi voti.

(Bene).
Quanto allo scuole italiano all'estero, dice che bisogna crescorne
il numero e l'importanza a preferenza nel bacino del Mediterraneo
o nella penisola dei Balcani, e che nel Nord-America gli omi-
granti debbono preferire le scuolo inglesi per le necessità quoti.
diano della loro esistenza (Approvazioni - Congratulazioni).
PRESIDENTE. 11 seguito della discussione ò rimandato ad altra

seduta.

La seduta termina allo oro 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI.
La seduta comincia alle oro 14.5.
DE NOVELLIS, segretario, då lettura del processo verbale della

tornata pomeridiana precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati Mondaia, An-

gelo Lucchini, De Gennaro-Ferrigni, Rovasenda, Chiapusso e Ca-

vagnari.
(Sono conceduti).

Scolgimento di una proposta di legge.
VALERI svolgo la sua proposta di legge per l'istituzione di as-

sociazioni di mutuo soccorso tra gli allievi ed ex allievi delle

pubblicho scuolo con lo scopo di assicuraro ai soci un'indonnitå in
caso di malattia o una rendita vitalizia per la vecchiaia.
(È prosa in considerazione).

Giuramento.
SILVA giura.

Interrogaz ioni.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

al deputato Credaro, che interroga « por sapero quando sarå pub.-
blicato l'appalto per la costruzione del ponto sull'Adda a Le Prese
sulla strada nazionale dello Stelvio, deliberata per legge ». L'uf-
ficio del Genio civile di Sondrio non avendo ancora mandato il

progetto, fu sollecitato perchè lo abbia a mandare; apperia il Mi-
nistero lo abbia, darà corso alle pratiche opportune trattandosidt
opera per la quale vi o gia lo stanziamento della somma occorrente

(lire 83,000) como al n. 51 della tabella A annessa alle legge 30
giugno 1904, n. 293.
CREDARO prende atto e ringrazia.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

spondo all'interrogazione del deputato Battelli rivolta ai nanistri
dell'interno e di grazia e giustizia < circa i provvedimenti presi
in seguito all'omicidio avvenuto in Schieti por opera di quoi roäli
carabinieri ».
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L'autorita giudiziaria sta istruendo sull'uccisione di cui a pa-
rola nellinterrogazione ci i carabinieri farono trasferiti al Ur-

bino ove sono a <lisposizione dell'autorità giudizia. Non ha altro

da aggiungere, e, né altro devo dire.

FACTA, sottosegretario di grazia e g:ustizia, conferma le di-

chiarazioni del sottosegretario di Stato por l'interno.

BATTELLl lamenta che par due giorni siano stati lasciati sul

luogo ovo avvenne il fatto i carabinieri colpevoli i quali obbero

così agio di preparare la loro difesa.

MAllSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato por l' intorno,

prega l'on. Battelli di attendere il responso dell'autorità giudi-
ziarta.

POZZI, sottorgretario di Stato por i lavori pubblici, risponde
agli onorevoli Itota e Poggi che interrogano i ministri dei lavori
pubblici e di agricoltura, industria o cominercio « sulla opportu-
nità di modificare la tariffa ferroviaria per il trasporto della Kai-

nite ». Gli stoli che si stanno facendo con lucono a ritonera pre-

feribile l'equiparazione della Kainito alle scoria Thomas anzichè

al solfato di rame: la differenza della tariffa internazionale per il

trasporto di questa materia é forte, porta da 13 a 14 lire per ogni
carro da 10 tonnellate o por 200 chilometri. Praga gli onorovali
interroganti di prendere atto di questo disposizioni, favorevoli ai
loro intenti, avvertendo cha lo deliberazioni definitivo in proposito
sono rimesse alla direziona generale della ferrovie di Stato.

DEL B.tLZO, sottosegretario di Stata pr l'agricoltura, industria
e commercio, espone le pratiche fatte dal Ministero di agricoltura
per la riduzione delle tariffe per il trasporto della Kainit,.

ROTA, si dichiara soddisfatto e confida che gli studi avranno
pratica e solleeita applicazione per modo di agevolare l'uso dei

concimi potassici.
ROSSl LUIGI, sottosegretario di Stato per l'istruziono pubblica,

ad analoghe interrogazioni dei deputati Giovagnoli e Vicini, ri-

spondo cho oggi o domani presenterà, giusta le date assicurazioni,
il disegno di legge pel miglioramento delle condizioni economiche

degli insegnanti dello scuolo secondario.

FASCE, sottosegretario di Stato por il tesoro, canforma lo di-

chiarazioni del collega dell'istruzione.
VIC1NI spera che sarà presentato ancho il disegno di leggo sul

personale delle segroterie.
SPINGAltDI, sottosegretario di Stato por la guerra, risponde ai

deputati Giovagnoli e Rienzi che interragano « por apprendere se

e quando egli presenterà il disegno di legge recante i promessi
organici degli utliciali d'ordine del Ministero stesso ».

Conferma le promesse fatte qualche giorno addietro dal mini-

stro, di presentare in novembro il desiderato disegno di leggo.
GIOVAGNOLI, si augura che la promossa sarà mantenuta.

ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
riponde ai deputati Cabrini, Turati, Romussi e Mira che interro-

gano « per sapere Ìo ragioni per le quali in esecuzione della legge
15 dicembro 1004 e doereto 21 gennaio 1003, non fu ancora isti-

tuita in Milano la scuola pedagogica >.
Osserva che l'istituzione di siffatto corso ð subordinata allo pe-

culiari condizioni dell'Ateneo, occorrendo che vi si impartiscano
detorminati insegnamenti, como quello del diritto che manca ap-

punto nell'Accademia scientifico-lotteraria di Milano. No si po-

trebbe provvedero con incarichi, giacchè, trattenendosi di un corso

speciale non vi sarebbe modo di retribuirli sui fondi universitari.

Nondimeno il Governo, conscio della importanza di detto corso,

vedra d'istituirlo dove se ne verifichi la possibilità.
CABRINl lamenta ch non si sia accolta una domanda dell'As-

sociaziono magistrale di Milano, la quale alditava nel suo me-

moriale il modo di ottenere con poco dispondio gli insegnamenti
che mancano nell'Accademia lettoraria di Milano, giacchò non

mancano in Afilano persono idoneo a quogli insegnamenti.
ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubbl ca,

osserva che la scuola pedagogica non puo por legge essero isti-

tulta che presso le Universita ove s'intpartimono gli insegna-
menti prescritti nell'art. 2 e che a Milano non c'è Università.

Scolgimento di interpellance.
CELLI, anche a nome dei deputati Fuseo, Silt, Raceuini, De Ri

seis. Valeri, Rosselli, Dari, Battelli, Manna, Vicini, Teodori, Co-

rulli, De Amiois, Angiolini, Ciappi, De Michetti, Tinozzi e Cre-

dari, interpella i ministri d'agricoltura, industria e commercio c

dei lavori pubbl:ci « per sapero so o quando intendano proecdero
all'argentissima ricostituzione idraulico forestalo dell'A;. pennino,

medianto riforme legislativo e amministrativo dirette g;adual-
mento e armonicamento:

1° a costituire boschi demaniali da certo altitudini iry su o

nei terroni largamente franosi; nonehè a concedere facilitazioni

fiscali, oltra alle piante, ovunque i privati e gli enti locali si ob•
blighino di eseguire i rimboscamenti;

2° a riforumre il reclutamento e le funzioni e gli stipendi di;
tutto il personale aridetto al to:vizio forestale;

3° a raggruppare in unici utilei specializzati il personale del

genio civile addetto alle opere idrauliche in montagna, il perao-
nale forestale o quello geologico;

4° a meglio adattare e proporzionaro allo condizioni econo-

miche locali e regionali le loggi sulla opero idraulleho di terza,

quarta o quinta ca egoria ».

Nota che i milioni che si vogliono risparmiaro nei rimboschi-

menti vengono decuplicati per provvedere a regolare o contenere'

fiumi e torrenti, a riparare ai danni dello alluvioni e dollè frano

e por acquistar legname all'estera, senza dira dei danni inconunen -

surab:li che no derivano all'economia nazionalo. Occorra quindi
una nuova politica idraulico-forestale e soprattutto occorre cooròl-

nare i lavori idraulici di pianura con quelli di montagna, e de-

plora che il ministro d'agricoltura non sia riuscito ad ottenera

una porzioneina dei milioni largiti all'esercito e all'armata (Com-
m nti) per rendere demaniali i terreni da rimboscare.

Segnala in particolar modo la convenienza di raggruppare tutti

gli utlici che possono essere interessati nella questione del rim-

Laschimento e lamenta che l Anuninistrazione dei lavori pubblici
non spieghi maggior zelo nel far si cho gli ingegneri del genio
civilo armonizzino l'opera Iora con quella degli ispettori fore-
stali.

Richiama poi l'attenzione del ministro dei lavori pubblici sui
lavori i-\raulici di montagna, ad eseguire i quali occorre che i

Comuni siano sovvenzionati por pot,r costruiro 1 Consorzi, o che

siano modificato le leggi relative. Conclude dicando di confidare

specialmente nell'op,ra del ministro di agricoltura, o che egl
sappia trovare i mezzi finanziari occorrenti allo scopo. (Approva-
zioni).
RAVA, ministro di agricoltura, industria o cominercio. Rico-

nosco tutta la importanza della questione sollevata dall'on. Colli

o nota che se il problema del rimboschimento è già stato risolto

in altri paesi e specialmente in Francia, esso pero è molto arduo

e si collega con tutta quanta l'economia nazionals.

Ricorda di avero altra volta sostenuto che per avere una com-

piuta soluzione del problema forestale occorreva non soltanto

l'azione dello Stato ma anche la cooperazione dei proprietari o la
loro spontanea iniziativa.
Assicura l'on. Colli che egli non ha mancato [di sostenero

presso i suoi colleghi del Ministero la necessità che allo speso

por riparare ai danni delle piene andassero unito ancho oppor-

tuno spose per il rimboschimonio, ed a giunge c'1e non tralascia.

alcuna occasione di aumentare gli stanziamenti par quello scopo.

Cirna l'importazione del legname dall'estero dice che il Govorno

non ha mancato di preoccuparseno in occasione della stipulaziono
dei trattati di commercio, ma non è stato possibile di risolvera

par ora il problema, data la diflicoltà di aggravaro i dazi sul le-

gname.
Quanto all'indirizzo generale da dare alla politica dl rimbo-

schimento riconosco anch'egli che non bas a il fare una riforma



3130 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

della legge forestale, ma occorre fare rio che i granduchi di Lo-
rena hanno fatto por la Toscana e che il nostro Governo ha cer-
cato di imitare por la foresta di Vallombrosa.
Lo Stato dovie'>bo crearsi un vasto demanio forestale, che rap-

presenterebbe col teinpo una grando risorsa economica e ei libo-

rerebbo dal tributo annuo che paghiamo all'estero per in porta-
ziono di legnaine. Ma por raggiungaro questo vitalissimo soopo

bisogna mettera a disposizione del Governo 1 mezzi nooossari.

Circa il personale forestale del quale riconosce le grandi beno-
moranze dichiara che anch'egli è convinto che il personale mede-
simo abbia bisogno di essero aumentato e sta studiando le op-
portuno proposto da presentarsi al Parlarnento. Ma josserva ohn

già troppo sono stato l riforino di organici fatto da altri inini-
stri, o quindi bisogna soprasse lera nella riforina del personale
forestale.
Ammette anch'egli la convenienza che gli ingegneri del genio

civile cooperino con gli ispettori forestali, e ha emanato a questo
scopo le opportune istruzioni.
Conclude dicendo che egli o animato da tutto il buon volere

per la soluzione del problema forestale, ma che non può risolverlo

senza il concorso di tutto il Gabinetto e'del Parlamento. (Appro-
vazioni).
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, accenna le ri-

forme che negli uffici dal genio civile sono state introdotte nel

gennaio del corrente anno con decreto reale, per le quali si va-
niva ad istituire tre speciali ufflei por lo opero idraulicho combi-
nate con le opero forestali.

Rileva perð che il nuovo ordinamento ha formato oggetto di
molte critiche; cið lo ha indotto a soprassedere nel dar corso al
decreto del ministro suo predecessore. Ma prometto che studierà
la questione in connessione col riordinamento del genio civile o

confida di poter alla riapertura dei lavori parlamentari presentare
il relativo disegno di legge.
Fa rilevaro intanto che nel progetto relativo ai provvedimenti

por la regione veneta vi è un articolo nel senso desiderato dal-

l'on. Celli.

Assicura poi l'on. Colli che darà istruzioni perchè il funzionario
del, genio civile di Ancona si metta d'accordo con l'ispettoro foro-
stale per ciò che ha tratto all'opera del rimboschimento.
Circa la legge sulle opere idrauliche dichiara all'on. Celli che

non crede per il momento opportuno di procedere ad una revi-

sione della legge stessa. Occorre attendere i risultati di un più
lungo e maturo esperimento. (Bene).
CELLI si meraviglia cho il ministro dei lavori pubblici non ab-

bia più esplicitamente riconosciuto la nocessita della specializza-
zione degli uffici del Genio civile. Prende atto delle dichiarazioni

del ministro di agricoltura e confida che le sue buone intenzioni
si traducano in fatti. Presenta una mozione per provocare un voto

esplicito del Parlamento. (Bene).
CAO-PINNA svolge una interpellanza al ministro delle finanze

« per sapero con quali garanzio intenda circondare la operazioni
di qualifica e classifica della proprieta fondiaria in quelle provin-
cio nelle quali non è stato attivato il nuovo catasto, dopo la pub-
blicazione del nuovo regolamento per la esecuzione delle leggi sul
riordinamento dell'imposta fondiaria in sostituzione di quello ap-

provato con R. decreto 20 gennaio 1893, n. 118 ».
Rileva como il regolamento 26 gennaio 1905 abbia creato una

grande, ma ingiustificata agitazione, spoeialmente in Sardegria,
poichè con quel regolamento sarebbero stato olto tutte le garanzie
nella formazione del catasto per quelle provincio che non avevano

potuto eseguiro il catasto accelerato.
Accenna gli scopi ed i concetti cui si informava la leggo del

1885 per dadurne che essa si proponeva essenzialmente di otto -

nero la perequazione dell'imposta fondiaria in tutto il Regno.
Quanto alla procedura nota che la istituzione delle giunto tecniche
combinata colle Commissioni censuarie provinciali presentava gravi

inconvenienti e ricorda una proposta dell'on. Carisino per l'aboli-

zione delle giunto tecniche.

Esainina poi quali siano le funzioni dello giunto tecniche ri-

guar3o alla qualificazione, alla classificazione ed alla stima dei

t troni, e dimostra che in questo diverse operazioni riuscirebbo
moh l più efficana o sollecita l'azione di Commissioni censuarie
comunali assistite da periti catastali.
Concludo raccomandando al ministro che si accelerino lo opo-

razioni catastali nella provincia di Cagliari, e che, senza badar

ai termini stabiliti dall'art. "/3 del regolamento, si accettino tutto
10 d munzie dei proprietari (Approvazioni).

Fresentazione di un disegno di legge.
CARCANO. ministro del tesoro, presenta il disegno di legge per

l'esoreizio dei bilanel 1905-000 dell'entrata e della sposa che non

fossero legge dello Stato printa del 30 giugno 1905.
Si riprende lo svolgimento delle interpellanze.

CARBONI-BOJ, a nome anche dell'on. Di Stefano dà ragione
della seguente interpellanza:

« Per conoscere da quali concetti fu mosso nello omanare il

regolamento 26 aprile 1905 por l'esecuzione delle loggi 1° marzo
1880, 20 giunno 1889 e 21 gennaio 1893 sulPordinamento delle

imposto fondiario e quali siano i suoi intendimenti in vista del-

l'agitaziono, che la pubblicazione del nuovo regolamento ha creato
nel paeso ».

Dissente dalle considerazioni svolte dall'on. Cao-Pinna intorno

alle attribuzioni delle Commissioni censuario comunali o della
Giunta tecnica, lamentando che il nuovo regolamento per il cata-
sto conitraddica a cið che è disposto dalla legge del 1885.

Rileva l'importanza e la complessità delle operazioni per la qua-
lifica e la classificazione dei terreni, per indurre che tali opera-
zioni dobbono essere fatte da chi affidi di avere la necessaria e

non facile competenza, lamentando che nelle operazioni medesimo
non possano più intervenire lo rappresentanze della Provincie.
Concludo augurandosi cho il ministro modifichi il regolamento

in guisa da ripristinare il concetto della legge e lo garanzio del

diritto pubblico vigente. (Bene).
MAJORANA A., ministro delle finanzo, giustifica le disposizioni

del regolamento per il catasto il cui scopo è quello di affrettar

lo operazioni senza pregiudizio delle garanzie che la legge hadi-
sposto per la tutela degli interessi locali.
Aggiunge che il regolamento modosimo che fu studiato da una

Commissione competentissima oltre il vantaggiodiereareilcome-
tipo mira inoltre a determinare, moglio che oggi non sia in base

alla legge del 1886, lo attribuzioni delle Giunto tecniche e a dare

efficace sanzione alle loro deliberazioni.

Risponde alle osservazioni degli onorevoli interpellanti intorno
all'entità e alla facolta delle vario operazioni catastali, sostenendo
che il regolamento applica precisamento e logicamento le dispo-
sizioni della legge coll'obbiettivo principale, ripete, di affrettare le
operazioni modesimo.
Studierà so e come si possa, nol compiere questo operazioni, la-

sciare alle Provincie la necessaria vigilanza, ma non puo rinun-

ziaro ove occorra, al diritto di sciogliero le Giunto tecniche quando
queste, che sono enti transitorî, ritardino con artificio l'esecuzione
della legge. (Vive approvazioni).
Conclude esprimendo la fiducia che l'on. Carboni-Boj voglia di-

chiararsi soddisfatto. (Benissimo - Bravo).
CAO-PINNA pago dello parolo dell'onorevole ministro, dichiara

di essero completamente soddisfatto.
CARBONI-BOJ confidando che l'onorevole ministro vorrà darå

alle provincie la rappresentanza nelle oporazioni di classifica o

confidando altresi nella transitorietà delle disposizioni relativo
alle giunto tecniche, si dichiara soddisfatto.
Presentazione di un disegno di legge e di due relazioni.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pre-

senta un disegno di legge per modificazioni alla logge vigento
relativa alla tutela dell'igiene e sanitå pubblica.
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VICINI presenta la relazione sul disegno di legge : « Aggrega-
zione del comune di Guiglia al circondario di Modena.
ALBASINI presenta la relazione sul disegno di leg e : « Pro-

tezione delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni di fab-
brica che figurano nelle esposizioni ».

Seguito della discussione del bilancio dell'emigrazione.
TITTONI, ministro degli affari estori, prega la Camera di so-

guitare la discussione del bilancio dell'omigrazione.
(La Camora approva).
FANI nota cho la maggior parte della emigrazione italiana nel

Nord-America si dirige verso gli Stati industriali dell'Est, e rao-
comanda al ministro di favorire invece una corrento migratoria
negli Stati prevalentemente agricoli del Sud, e di studiare l'op-
portunita di una linea di navigazione da Genova al Messico, o

anche fino alle Repubbliche dcI Pacifico.
Raccomanda infine eho siano sempre effloacemente tutelati i

nostri' connazionali all'estero e particolarmente nel Venezuela,
magari provocando un accordo internazionale e loda il Goveruo

per essersi gia messo su questa via; mercò l'opera energica dei

nostri rappresentanti in quella regione.
DE AMICIS di lode al Governo per non aver presentato ancora

l'organico del Commissariato d'emigrazione, parendogli che sia

necessario di modificare prima la legge semplificandono molto di-
sposizioni e specialmento quelle relativo ai rappresentanti dei
vettori e alle tariffe consolari (Bene).
VICINI invita il ministro a rendere più effloace all'estor o la

protezione e la tutela degli omigranti. Accenna a gravi fatti spo-
ciali a danno di emigranti della provincia di Modena nella co-

Ionia « Nuova Italia > del Cile, o domanda l'istituzione in quel
paese di qualche Consolato.
Presenta analogo ordino del giorno. (Beno).
BERIO dichiara, por conoscenza diretta, che gli emigranti ita-

liani sono accolti con la maggiore benevolenza nell'Argentina e

nell'Uruguay, o che i Governi o i cittadini esercitano in ogni
modo a favoro degli italiani la più amorevole ospitalità.
Raccomanda al Governo di non ostacolare il conseguimento della

nazionalità in quei paesi per parte dei figli degli emigranti ita-
liani, e di nominare un ministro speciale por ciascuno degli Stati
del Plata. (Bone).
FALLETTí, relatore, riassuma la discussione, rilovando le diffe-

ronze fra emigrazione temporanca ed omigrazione permanente, e
notan lo come questa non sia determinata solamento da ragioni
economiehe, approva il maggiore stanziamento por le scuole ita-

liane, raccomandando però che siano destinate ai paesi trans-
oceanici.

Crede necessario estendere gli istituti di patronato, valendosi
ancho, por certi scopi, di quelli che abbiano carattere religioso,
lasciando allo Stato la tutela dagli omigranti noi riguardi econo-
1HICI.

Accenna agli scopi dello Societa di colonizzazione, alle funzioni
del Corpo consolare o degli addetti di emigrazione, ai buoni ri-
sultati ottenuti dall'applicazione della leggo anche noi noli.

Quanto alla questione della leva all'estero, lascia al Governo
le responsabilità per lo stanziamento della relativa spesa. (Ap-
provazioni).

Presentazione di quattro disegni de legge.
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta

i seguenti disegni di loggo:
a) per l'impianto del riscaldamento a vapore nell'Accado-

mia di Belle Arti (galleria di Venezia)
b) sulla carriera o sugli stipendi degli insegnanti dello

scuole medie;
c) sulla concessiono per titoli del direttore didattico;
d) mutuo di L. 920,000 al convitto nazionale di Roma.

Seguita la discussione del bilancio dell'emigrazione.
TITTONI, ministro degli affari esteri, si riporta alle dichiara-

zioni fatte in sede di discussione generale. Difendo l'opera degli

add tti di emigrazione, e vigil rà che sia utilo el officaco ancho

nell'avvenire.
Terrà conto delle raccomandazioni degli onorevoli De Amicis,

Berio e Fazi, accetta, como raccomandazione, l'ordine del giorno
dell'on. Vicini, riservandosi di prendere lo più esatte informazioni
sulle condizioni della colonia « Nuova Italia » nel Cile. Agli ono-
revoli Santini e Pantano dichiara che studieri so sia possibilo
favorire la bandiera nazionale nel trasporto degli emigranti.
Dichiara altrasi che i medici militari di marina continuoranno a

prestare servizio nell'emigrazione.
Procederà con la maggior cautela nell'orogazione dei fondi por

le scuole all'estero o preferibilmente nei paesi transoccanici.
Nominerà una Commissione por lo studio della questione della

doppia cittadinanza. (Approvazioni).
VICINI prendo atto dello dichiarazioni del ministro o ritira il

suo ordine del giorno.
(La Camera approva l'ordine del giorno dell'on. Fazi).
PANTANO, al capitolo 31, nota che la sp,sa per la 1,va al-

1°cstero a carico del fondo dell'emigrazione non fu approvata dal

Consiglio dell'emigrazione o che in ogn; mo lo la visita devo

essero sempre gratuita.
Propone che clo sia precisato nell'intitolazione del capitolo.
TITTONI, ministro degli affari esteri, prega l'on. Pantano di

risollevare la questiono quando si discuterà il bilancio della

guorra.
Dichiara che accetta di rendere granita la visita medica; la

sposa è solamento per il fitto dai locali.

PANTANO insisto nolla sua proposta.
FALLETTI, relatore, o RUBINl, president <lella Commissione,

notano che l'aggiunta dell'on. Pantano si dovrà votare sul Lilan-

cio di previsione.
(Sono approvati tutti i capitoli del Lilancio di assestamento;

gli articoli del disezno di legge; i c:tpitoli dl bilancio <1i provi-
sione fino al 30).
CREDARO, al capiiolo 30, p aga il ministro di orogaro i sussidi

per lo scuole del Erasilo e della Repubblica Argentina.
TITTONI, ministro por gli afDtri esteri, prendo impegno di spen-

dere questa somma nelle scuolo d'America.

PANTANO, insisto nel raccomandaro che la spes t sia fatta
nella scuole del sud-America o sotto il controllo del Commissa-
riato.

TITTONI, ministro per gli affari estori, risponde che sara sem-

pro interpellato il Consiglio di em grazione: por il rimanento
non accetta la limitazione.

(11 capitolo 30 rimano approvato con la dicitura che la spesa
dobba essere per la scuola italiana in America).
DE AMICIS, al capitolo 32 prendo atto dolla promessa <101 mi-

nistro perchð in ogni molo si faccia all'estero la visita gratuita
por gli inscritti di leva.
Crede si potrebbe accettare l'aggiunta proposta dall'on. Pan-

tano.

TITTONI, ministro degli affari ostari, ripolo ebo la visita sarà

gratuita; ma non può accettare la proposta aggiunta.
PANTANO ritira l' aggiunta per non pregiudicare la que-

stiono.

. (Si approvano gli altri capitoli del Lilancio e gli articoli del
disegno di legge).

Interrofazioni e interpellan:e.
DE NOVELLIS, segretario ne da lettura.

« I sottoscritti chiedono d interrogara i ministri dalf interno o

delle finanze per conoscere quali org nii provvedimenti ð loro in-
tendimento di adottare per mitigare le doloroso consegonnze od i

gravissimi danni verifi,atosi nelle provincio Emiliano pl terribilo
ciclone del 23 corrente.

« Malli, Turhiglio ».

« Interroghiamo il ministro dell interaa pr rap re quali prov-
vedimenti prenderà il Governo a beneficio degli agricoltori e la-
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voratori della provincia di Rovigo, ovo il nubifragio del 23 glu-
gno ultimo scorso ha distrutti completamente i raccolti gettando
10 popolazioni nella più desolante miseria.

< Pozzato, Badaloni ».
* 11 sottoscritto chiode d'interrogare i ministri dell' interno e

dollä finanza per conoscere i provvedimenti cha intendono pron-
dcro a beneficio dei danneggiati dal nubifragio saatanatosi nelle
provincio di Itomagna.

« Albicini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogaro il Governo per sapero se

o quali provvedimenti intenda di prendoro por riparare ai gravis-
simi danni del nubifragio che ha devastata gran parte dello pro-
vincie di Forli o di Ravenna.

« Comandini, Gaudenzi ».
« Il sottoscritto chie la d'interrogare l'onorevole ministro degli

affari esteri par sapere quale accoglienza Abbia fatto il Governo
del Re alla proposta di una conferenza internazionale per gli af-
fari del 3farocco.

« Cirmeni ».
* Il sottoscritto chiede d'interrogaro i ministri delt'interno e

delle finanzo per saparo so o a loro conoscenza, che per ordine
dell'intendenza di finanza di Arezzo, e su proposta del medico
provincialo, furono ritirati i libretti pel sale già rilasciati a molto
famiglio a causa della pellagra e come intendano provvedero, ondo
ciò più non avvenga.

« Landucci ».
« 11 sottoreritto interroga il ministro dei lavori pubblici per co-

noscerne gli intendimenti relativaniento alla istituzione di un uf-
ficio spealate, con sede in Mantova, per lo studio e preparazione
dei Ptogetti incronti alla reclatuata sistemazione del bacino idrau-
lico del Mincio.

< Mantovani ».
« I sottoseritti interrogano gli onorevoli ministri dell'istruzione

pubblica e del tesoro per sapore so, in attosa etto si risolvano le
questioni sorte circa i limiti del concorso di Stato ai Comuni per
lo acuolo elementari, non credano doveroso di corrispondero ai
Comuni stessi lo somme aceertate.

« Credaro, Dal Verme, Rubini ».
< I sottoscritti interrogano i ministri dell'istruziono pubblica,

dello finanze e del tesoro por sapero so credano rispondero alla
legittima aspettativa el ai diritti degli impiegati dello segretorio
universitarie, la circolaro del ministro dell'istruzione n. 41 in
data 20 maggio u. s.; se riconoseano inveco non equo il togliore
a quegli impiegati, senza aver provveduto ad altri compensi, i
proventi delle tasse su i certificati cd i diplomi, considerati sem-
pro coa:e di diritto o complemento di stipendi insufficienti.

« Vicini, Credaro ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori

pubblici per sapore so intenda di organizzare un servizio sani-
tario aselusivamento de licato allo forrovio di Stato o rispondente
alla sua alta missione, giacchó dal modo como è stato reclutato
finora il personalo medico-chirurgico delle ferrovio risultano molte
incompitibilità che rentlono non sempre attuabile o proficua l'opera
del modosimo.

« Rummo ».

« 11 sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell'istruzione
pubblica per sapore quali provvedimenti intendo emanare perchó
la legge dell'll luglio 1904, sia prontamente eseguita.

< De Giorgio ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici per sapero so sia vero, che contrariamento alle for-
mali promesso fatte racchiuse in verbali redatti in una confe-

ronza tenuta e presie luta dal ministro suddetto, non sarà attuato
il 1° luglio il trono diretto Bari-Brindisi-Reggio Calabria.

« Seagliono ».

« Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri delle finanze e
dell'interno circa i provvedimenti che intendano emanare a fa-

vare ciella provincia di Ravenna colpita <lal nubifragio del 23 cor-

rente.

« Gucci-Boschi ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare 1onorevolo ministro della

istruzione pubblica sui criteri restrittivi adottati nell'applicazione
dell'art. 93 del regolamento 13 ottobro 1904, con danno gravissi-
mo <li un numero ben gran<lo di scuole che fioriscono in città

prive d'istituti governativi o pareggiati.
< Falconi Gactano ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della guerra

per sapere:
« l° so non oroda di ovviare alle difficili condizioni fatte alla

carriero tiegli utliciali <li artiglioria o genio dall'opera della rela-
tiva Commissione di avanzainento ;

e 2° quale ragione abbia pottito consigliare la esclusione de-
gli ufficiali <li artiglieria o genio dal coman lo delle brigate di fan-
teria e da quello dello divisioni;

< in che niodo si intenda provvedere affinehè i inaggieri ge-
nerali di artiglieria e genio possano conseguiro il grado superiore
con i limiti imposti dal ruolo unico e dall'età.

4 Di Scalea ».

Comunicazioni del presidente.
GRESIDENTE, annuncia che la Giunta delle clazioni ha presen-
tato la relazione su quella di Piazza Armerina o <11 Capannori.
Saranno inseritto nell'ordine del giorno di giovedi.
La seduta termina alle ore 20.25.

DI.A.RIO ESTERO

Gravi notizie, i cui particolari i lettori troveranno
nei dispacci, giungono da Varsavia e par che tutta la
Polonia russa sia sulla via della rivolta.
La violenza delle repressioni ricorda i tempi, nefasti

per quel paese, del Muravieff ; ed alla Russia non man-
cheranno certo i battaglioni e lo solnie di cosacchi per
ricondurre l'ordine a Varsavia come lo ha ricondotto
a Lodz.
Intanto, se non celeromente, puro procedono lo trat-

tativo per i preliminari della pace.
Un dispaccio da Washington (26), dico :

< Il Giappone e la Russia hanno informato il presi-
dente Roosevelt che i plenipotenziari per la pace si riu-
niranno negli Stati-Uniti nei primi dieci giorni di
agosto.

« Roosevelt ha risposto che si augurava che la riu-
nione avesse luogo il 1° agosto, o, se cio fosse impossi-
bile, in un giorno molto vicino al 1° agosto.

< Da buona fonte si dichiara che il conte Nelidoff ed
il barone Rosen saranno scelti come plenipotenziari
russi. Ma prima di annunziare tale scelta si vuol sa-

pere se la sua salute permetterà a Nelidoff di soppor-
tare il viaggio da Parigi all'America.
« Si assicura che il ministro Takahira sarà uno dei

plenipotenziari giapponesi insieme al maresciallo Yame-
gata, perchò si credo che il marchese Ito non potrà
accettare tale incarico ».

Il nuovo Ministero spagnuolo, per suo primo atto, ha
ottenuto dal Re lo scioglimento della Camera. Esso si
presenterà al corpo elettorale con un programma de-
mocratico ed ha posto subito mano alla nomina di nuovi
governatori delle Provincie. Secondo l'Epoca, il Mon-
tero-Rios ha dichiarato che le basi della linea di con-
dotta del Ministero si possono riassumere cosi: 1° go-



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3133

vernare con un grando spirito democratico, operando le
riforme economiche, giuridicho, politicho reclamate dalla
pubblica opiniono; 2° interpretare le leggi con grando
larghezza di vedute senza alterarne l'essenza; 3° con-
solidaro tutti i cliritti politici, ma non acconsentire che
essi servano di scusa per turbare l'ordine pubblico.
L' Eraldo assicura poi che il ministro degli affari

esteri, in una intervista, ha dichiarato che esistono at-
tualmonte por la Spagna questioni di primo ordine, come
il problema marocchino, lo relazioni internazionali, il
concordato o il matrimonio del Re, alla cui soluzione
consacrerà speciale cura.

Sul gravo conflitto fra la Corona e la nazione unghe-
rose il Pester Lloyd fa noti i propositi economici del
ministro Fejorvary e dice cho egli si rivolgerà, fra
brose, ai capi della coalizione, invitandoli a compilaro
un programma che possa essero accettato dalla Corona.
Si dà per certo che il barono Fejervary non desidera
altro che facilitare uno scioglimento favorevolo della
crisi, affinchò sia ripristinata e assicurata la pace al-
l'interno. Si afferma che il Governo non intraprenderà
nessuna szione che vincoli in qualsiasi maniera durevol-
monte l' Ungheria e pregiudichi la politica dei futuri

Ministeri. Esso non avvierà lo discussioni por i trattati
di commorcio o non provocherà nessuna decisione nella
questione dello quote, a proposito della quale si ò inten-
zionati di serbaro il contributo alle spose comuni nel-
I'odierna proporzione.
Il Parlamento, che si radunerà alla fine di settom-

bre, avrà opportunità di eloggoro la deputazione per le

quote, la quale avrà il compito di raggiungere un ac-

cordo con la deputazione unghorese. Dopo che le due

deputazioni avranno chiuso le loro discussioni, si fisserà
definitivamente il contributo di ciascuno ilei due Stati.

Il Governo ottomano prosegue la serie dello misure
economiche che sta per prendere, con un progetto di
modificaziono (101 rogolamento delle miniero, a fino di

facilitarne lo sfruttamento e mottero i minorali in istato
<li fare concorrenza ai pro<lotti similari stranieri.
Questo progetto nonchò l'accomodamento recento con

la Societh <legli scali di Costantinopoli, in vista della co-

struzione di dogane e magazzini generali, la nuova legge
sulle analisi in dogana, tutte coso domanclato o prose-

guite dagli ambasciatori stranieri, sono concessioni del

Governo per ottenere dall'Europa l'aumento dei diritti
di dogana, aumento che deve portare al tesoro impe-
riale 800,000 lire all'anno. E vero che il prodotto di
questo aumento dovrà serviro in primo luogo alle finanzo
della Macedonia, ma no resterà sempre abbastanza - si

pensa nei circoli ufficiali - per garantire, all'uopo, un
nuovo prestito.

Il prosidento Roosevelt ha pronunziato il giorno 23
all'Università di Williamston (Massachussett) un di-

scorso innanzi ai professori o studenti con cui insiste
sulla necessità per gli Stati Uniti d'America di creare

una flotta potente per assicurarne la grandezza. Secontlo
l'Agenzia Reuter, egli chiuso il discorso con le so-

guenti parolo :

« Chiedo alla naziono d'avoro il coraggio d'essere
grande. Le cLiedo di ossere abbastanza audace per di-

mostrare che sa in qual motlo bisogna rondere giustizia
ai deboli, o in qual motlo bisogna esigoro giustizia
d ti forti.

« Vorroi piuttosto cho si abbandonasso la dottrina di
Monroo o che si rinunciasso a qualunquo idea relativa
alla costruzione del canale di Panama, che vedero cho
si vuole mantenere quella dottrina o costruire quel ca-
nale, riflutanilo al tempo stesso i soli mezzi che possono
rendero la nazione <logna del rispetto del mondo. Vi ò
una cosa che bisogna assolutamento evitare ed è di fare
il gradasso. In conseguenza, continuato a costruire navi
o a mantenere la marina degli Stati-Uniti nelle migliori
con<lizioni, oppure abbandonate ogni tentativo por essero
una grando nazione ».

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICIIE

Presidenza del senatore D'Ovidio

Seduta del 18 giugno 1905

11 vice-presidente D'Ovidio dà 11 triste annuncio della morto del

socio straniero prof. Adolfo Massafia, e commemora 1°cstinto, di
cui ricorda la grande dottrina e l'amore vivissimo che aveva per
l'Italia.

11 socio Monaci si associa al vice-presidento nel lamentare la
perdita del socio Mussafia, di cui metto in rilievo la vasta ed im-

portanto opera scientifica.

Il segretario Guidi presenta lo pubblicazioni giunto in dono, se-
gnalando una memoria del serio Ferraris dal titolo : « Di alcune

formo di politica sociale del Comune in Italia », o un volume del

corrispondento Salan!ra intitolato: « La giustizia amministrativa
noi Governi libori, con speciale riguardo al vigento diritto ita-

liano ».

Il socio Monaci offre una copia dell'opera: « Il Canzoniero di
Francesco Petrarca, riprodotto Icttoralmento dal Cod. Vat. Lat.

3103 », edito a cura del dott. Modigliani; e accenna at pregi o
all'interesse che presenta questa nuova ediziono della Socioth filo-
logica ro:nana.
Il socio Barnahei presenta una monografia dell' ing. Vittorio

Malfatti, tonente colonnello del genio navalo, intitolata: « La

navi romano del lago di Nomi ». odita in questi giorni. In ossa

sono raccolte tutte le notizio sulle famoso navi dello quali spesso
si occupa la stampa italiana e straniera.

Il corrisp. Scialoia fa omaggio della pubblicazione: « Saggio di
diritto processuale civile » del prof. Chiavenda, o ne parla.
Il pres. Blaserna comunica una lettora del ministro della R. Casa,,

il quale informa l'Accadem¡a che S. M. il llo, accogliendo lo pro-
posta dell'Accadomia stessa, approva che il premio Roale por far-
cheologia non conferito in quest'anno, sia rimesso a concorso con

scadenza al 31 dicembre 190G, per la « Archeologia classica, cris
stiana e medioevale ».

Lo stesso presidente dh partoelpazione delringraziamentiiraviati
dall'onorevole ministro degli affari esteri, per l' ospitalit a data,
nella sua sede, dall'Accademia, alla Conferenza agricola antorna-
zionale.
Sono poscia presentato lo seguenti memorie, 04 tottoporsi al

giudizio di Commissioni:
Della Seta - « Lo scorcio nell'arte grecy». I'res. dal socio

Pigorini.
Ticri - « Azione delle onde elettriche sui cicli d'interosi ma-

gnetica por torsione o por trazione ». Pres. dal socio Blaserna.

Vengono da ultidio presentato lo seguenti Noto por l'insorzione
nei ren liconti accademici :

1. Scialoja - « Il tostamento di Acca Larentina ».
2. Tripodo - « Trattato sulla musica <1i Farabi ». P..g gi

socio Guidi.

3. Volterra - < Contributo allo stu.lio de'l, Œ/torsioni dei
somärelastici ».
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4. Castelnuovo - « Sugli integrali semplici appartenenti ad

una superficio irregolare ».

5. Pascal - < La classificazione dello superficio di 5° ordino

con quintica doppia ».

6. Battelli o Stefanini - < Sulla natura della pressione osino-
tica ».

7. Stefanini -- « umetro telefonico a solenoide neutro ».

Pres. dal corrisp. Battolli.
8. Angeli o Castollana -- ¢ Sopra alcuni derivati della can-

fora ».
9. Fubini - « Sullo coppio di varietà goodeticamente appli-

cabili ». Pres. Bal so-in Bianchi.

10. Planeher e Carraseo ---- « Sul b-otilin lola e sulla a-oli-

linden. L. bN-triotilin lolina ». l>ros. dal socio Ciatnician.

11. Plancher o Piceinini --«Sullecombinazionidellab-Anili-

drossilammina collo alloili aromatiche ». Pres. id.

12. Lovisato - « L a Centrolito nel piacimento cuprifero di

Bena de Padru presso Ozieri (Sassari) ». Pres. dal socio Struover

13. Rimatori - « Anilisi ponderale o spattroscopina di nuove
blende sarde ». l'res. id.

14. Aggazzotti - « Esperienze fatte sopra di un orang-utang
colla rarofaziono dell aria ». Pres. dal socio Mosso.

15. Pantanelli - « Pressione e tensione dello cellule di lie-

Vito ». Pres. dal socio Pirotta.

16. Peglion -- « Intorno al deperimento dei medicai cagio- :

nato da « Urophlytis Alfaloe P. Magn. ». Pres. dal corrisp. Cu-
boni.

ITOTTZIE VA.ILIE

ITALIA.

Lo LL. MM. il Re e la Regina hanno iori compiuto
una gita in automobile noi Castelli.

S. A. R. il Principe di Udine, attualmente a Buenos-
Aires, è stato ricevuto dal Presidente della Repubblica
Argentina, Quintana.
Il ministro d' Italia, conte Bottaro-Costa, accompa-

gnava S. A. R.

Il colloquio ò stato improntato alla massima cor-

dialità.
Il Presidente restitui in giornata la visita al Prin-

cipe a bordo dell'incrociatore Calabria.
La colonia italiana ha fatto a S. A. R. un'entusia-

stica accoglienza.
Le Società italiane, le autorith o le notabilità argon-

tine organizzarono feste e banchetti in onore del Prin-

cipe ,e degli ufficiali del Calabria.

Consiglio provinciale. -- Presieduta dal comm. Lu-
dovisi, si à tenuta iersera l'annunziata riunione dal Consiglio pro-

romano, fa voti al Governo del Re perchè voglia in breve tempo

compiero tale sistemazione degli edifizi universitari di Roma ».
Dopo breve discussione fu approvato, su proposta del cons. Mo-

rolli, un altro ordine del giorno esprimente un voto in difesa del

diritto civico di cacciare sui latifondi incolti ed aperti, minacciato
dalle disposizioni del progetto attualmente al Parlamento.
Allo 24 la soluta venne tolta.

SocietA degli .amatori e cultori <11 Be11e

Arti. - 11 Consiglio direttivo di questa benemerita Società di

Roma, ha deliberato di costituire una estesa Commissione per ag-

giudicare il conferimento della grande medaglia d'onore stabilita

dal regolainenio sociale o da assegnarsi all'opera più notevole pel
valore e l'importanza, sia per la sezione di pittura che di seul-
tura presentata all'Esposizione.
La prima convocazione della Cominissiono avrà luogo il 29cor-

rento fra i rappresentanti dei principali istituti artistici in Roula,
compresi quelli delle nazioni estore.

Servizi postali. --- Dal 1° di luglio, il limite massimo

dell'importo <lei vaglia internazionali che si scambiano colle Indie

orientali inglesi vieno da L. 504 olevato a L. 1008, pari a 40 liro

sterline.

Tale limito vieno estoso anche ai vaglia che si scambiano cogli
uffici della Colonia Eritrea o con quelli italiani istitutiti a La
Canea, a Bang2si, Durazzo, Janina, Scutari d'Albania o Tripoli di
Barberia.
- L'Amministrazione delle posto giapponesi ha dichiarato di

voler aderire alla convenzione di Washington per quanto riguarda
lo scambio dei vaglia.
Esso avra luogo percio dal 10 luglio p. v. direttamente, cioè,

senza l'intermediario dell'uflicio di cambio istituito presso questa
direzione generale.
E pero fatto obbligo agli uffici italiani di indicare sui vaglia

tratti dal G appone 1°importo in Yen o Son. In eguale molo pro-
cederanno gli uffici giapponesi, indicano sui vaglia l'importo in

moneta italiana.

Marina mercantile. - Da Penang ha proseguito per

Bombay il Capri della N. G. I. Il D. Baldteino, della stessa So-

cietà, ha percorso il canale di Suez, diretto a Genova in prove-
nienza da Bombay ; e il Flavio Gioia, puro della N. G. I , è par-
tito da Massaua per Suez e Genova.

.ES TERO.

I cotoni italiani a Cuba. - Il g¡ornale ufficiale de-

gli Stati Uniti si ocoupa della crescente vendita di merci a Cuba

o dice cho lo stile o la moda americana cominciano a dominarvi,
invece del genere spagnuolo prima usatosi.

Il giornale rileva la diminuzione dello esportazioni tedesche a
Caba, specialinente per il cotone tessile che non puo competere
con successo su quel mercato coi prodotti di Inghilterra, Spagna,
Italia, Belgio e Stati Uniti.

Per l'emigrazione al Panama. - Il Governo de-
gli Stati Uniti pubblica un avviso ufliciale in cui si ammonl-

scono gli operai bianchi a non accettare offerte di lavoro nel ca-

nale di Panama, fatto da agenti interessati, ed a non recarsi colå

a cercarvi lavoro senza essere stati prima arruolati dalla Com-

missione del canale.

vinciale di Roma.

Approvatosi senza discussione il progetto di statuto organico
del manicomio di Santa Maria della Pietà, ed approvate alcune

proposte secondarie, si rinvið la discussione del regolamento or-
ganico per il personale degli uffici provinciali. Venne pure appro-
vato il seguente ordino del giorno proposto dal cons. Orrei, pro-
sentatore di una mozione per un voto al Governo riguardanto la
sollecita sistemazione degli olifizi universitari di Roma :

« 11 Consiglio, compreso della necessità di una urgente sisto-

mazione degli edifizi universitari di Roma, e ciò per impellenti ra-
gioni didattiche e ancora pel giusto decoro scientifico dell'Atenco

Il lavoro che possono compiere gli operai bianchi è limitato,
poichè ad essi non è possibile attendere al faticoso lavoro ma-
nuale che possono disimpegnaro i lavoratori indigeni della Gia-

maica e per il salario che ad essi viene corrisposto. Se fosse loro
possibile sopportare così il solo e la fatica vi sarebbe lavoro ab-
bondante per tutti, ma quelli che vi si sono provati non hanno

potuto resistere.
Quando la Commissione ha bisogno per il lavoro complementaro

di abili operai bianchi, comunica con Washington : è qui che gl¡
uomint necessari sono arruolali e quindi inviati a Panama.
Molte volte avviene tuttavia che anche a questi operai non si
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può dare lavoro immediatamenta e lo diñicoltà di trovare lavoro

sono infinitamento più grandi per gli operai che non sono arroo-

lati dal Governo.

Molti operai americani recatisi coli spontaneamente por tro-

varvi lavoro furono e sono costretti a vivero di carità.

TELEGŒL.A.3ÆlvÏI

(Agenzia Mitefan

LONDRA, 26. - E stata nominata una Commissione d'inchiesta
per stabilire le responsabilità negli scandali dell'intendenza nel-
l'Africa del Sud.

COPENAGHEN, 20. -- A mezzanotto il vapore inglesa Ancona
di Leith, ha avuto una collisione colla navo scuola della ma-

rina mercantile danese Georg Stage, nelle vicinanze di Cope-
naghen.
La Stage ð affon 'ata in un minuto e mezzo. Ventidue allievi

sono pariti; einquantasetto si sono salvati.
PIETROBURGO, 26. - Sabato o avveauta una terribile esplo-

sione nel riparto destinato alla preparazione delle granato al po-
ligono di artiglioria, nello vicinanzo della città.

Un colonnello e die soliati, che erano intenti alla confezione

delle granate can una nuova sostanza esplosiva, sono tutti e tre

morti.

Il riparto ò rimasto distrutto.
VARSAVIA, E6. - I quartiori israeliti sono in piena rivolta.

I negozi ed i niagazzini sono chiusi. La circolazione delle vettur -

o sospess. I trams vengono rovesciati.

La folla è riunita rollo strade. Sono giunti 31 battaglioni fan-
teria.

LODZ, 20. - E stata proclamata la legge marziale; l ordino o
stato ristabilito; gli operai ritornano allo fabbriche.
STOCCOLMA, 26. -- Il Consiglio di Stato ha deciso elio i ma-

rinal che finiscono la forma in questi giorni resteranno in sor-

vizio fino a nuovo ordino.

VARSAVIA, 26. - Ieri alle 9 è stata gettata una bomba contro .

la vettura di Paulow, capo della polizia di Czenstokhau.
Paulow el altre sotto persone sono rimaste gravemente ferite.
PIETROBURGO, 26. - Il generale Linievitch telegrafa in data

del 23 carrente.

Nessun cambiamento si è verificato nel nostro esercito dopo
1 avanzata dei giapponesi contro il nostro fianco destro, avanzata

di cui già resi conto. Il nemico si e poco avanzato contro il nostro
fronte all'ovest della ferrovia.

Il mattino del 19 corrente i casacchi, volendo che il nemico si

avanzava con forze superiori, indietreggiaiono verso il su1.
Il 20 giugno la nostra cavalleria o:cupava parzialmento le po-

s zioli pricadenti. Nella direzione della strada mandarina i giap-
ponesi effettuarono la avanzata molto energicamente con alcuni

battaglioni di fanteria.
Alle ore 9 i giapponesi si avanzarono su Gu-yui-cho ed apri-

rono il froco contro i nostri posti di guardia, i quali, stretti da
viciao da parecchi battaglioni nemici, si ritirarono nel pomeriggio
al sud di Ru-yui-che. Le troppo avanzato di uno dei nostri di-

staccamenti si ritirarono anche più lontano sopra un punto si-

tuato più al nord, chiamato Schi-chu-sa.
Lo trappe avanzato che si ritiravano sulla strada mandarina

dinanzi ad un nemico superioro di forzo fecero alto da prima al

nord di Siu-gu-chi e poi si ritirarono su Kicu-miao. Il nemico si

arrestò a 6 km. al nord di questa localita. 11 combattimento ter-

minð alla sera.

Pià tardi si riconobbe che due raggimenti di fanteria si avan-

zavano sulla strada mandarina como puro due reggimenti di fan-
teria si avanzavano sulla strada mandarina come pure due ro¿-

gimenti di artiglieria con cannoni-revolvers da campagna e con ar-

tiglieria da campagna.
Più all'ovest si avanzavano tre battaglioni e uno squadrone con

tre pezzi d'artiglieria. Fu deciso di faro un'avanzata il 20 corrente,

allo scopo di respingere il nemico o dare alle truppe avanzato il
mezzo di riprendere le loro posizioni prhaitive. E a questo scopo
che le trappa destinate ad avanzarsi marciarono ed avanzarono il
20 giugno su Kine-miao. Furono subito attaccato le avanguardie.
I giappanesi si ritiravano davanti allo truppe avanzate la sera

del 20. La nostra avanguardia occupò il villaggio di Men-tua-gai
como pure il passo all'ovest del villaggio stesso.

Al mattino del 21 giugno continuammo la nostra avanzata.

Il nemico, sempre inseguito da noi, si ritiro sulla posizione di
Tseo-ping-gao; dopo comincið un fuoco violento, cho fece aprire
successivamento da quattro battorio, mostrandosi disposto ad una
resistenza accanita.

Le nostre truppe, giungendo in questa regione, sparsero la con-
fas:ono tra i giapponesi o li costrinsero a mandar truppo di rin-
forza per mantenersi sa'le posizioni preso.
Siccome lo scopo della nostra marcia era stato completamente

raggiunto. le nostro truppo ripiegarono completamento a notte

fatta, ma le posizioni da noi occupato fino al momento della mar-
cia in avanti dei giapponesi rimasero nelle nos.tre mani.

Sul teatro dello operazioni in Corea fu veduto il 20 corr. sera

di fronte alle nostre truppe al nord di Schi-yu-chen un batta-

glione giapponese con 200 cavalieri, provenienti da IIen-tschen.
PARIGI, 26. ---- Camera dei deputati. (Seduta pomeridiana).

-- Continua la discussione del progetto di legge por la separa-
zione della Chiesa dallo Stato.

Si approvano gli articoli 23 o 24 relativi alle domando da pro-
sentarsi per l'esercizio del culto e alla proibizione di riunioni

politiche nei luoghi destinati al culto.
LONDRA, 26. - Camera dei comuni. - Il primo ministro

Balfour, rispondendo ad analoga interrogazione, dichiara che à lieto
di potere informaro la Camera dei comuni che il Governo ha lo

migliori ragioni di ritenero che il Governo russo disapprova la
condotta delle navi ausiliario russo che hanno afTondato navi in-

glesi e cho ordini sono stati trasmessi all'incrociatore ausiliario

russo Dnieper a Gibuti, i quali rondoranno assolutamente impos-
sibile por l'avvenire da parte di questa nave nuovi attentati con-
trari al diritto delle genti.
Il sottosegretario parlamentaro por gli affari esteri, conte Percy,

rispondendo a due interrogazioni, dice che ò più di un meso che

ò stata presentata alla Porta una Nota collettiva e che gli am-
basciatori a Costantinopoli fanno reclauli collottivi per ottonere
una risposta dal Governo ottomano.

Sinizia poi la discussione dell'orlino del giorno di censura per
gli scandali dell°intendenza nell'Africa meridionale, presentato da
Reid.

PIETROBURGO, 20. - Il generalo Linievitch telegrafa allo
Czar:

I giapponesi hanno tontato il 20 giugno di sloggiare gli avam-
posti russi all'est della ferrovia ne11a valle dell'Hun-ho, ma sono

stati respinti nella regione di Khai-lun-chen.
Un distaccamento russo, respingon lo gli avamposti giappones i

constato la prossimità di forzo giapponesi considerevoli ad Hu-

tan-lu, e dinanzi al esse si ritirb.

Queste forzo occuparono Yu-lan-zy.
Un movimento offensivo giappanoso versa Chi-may-otså e Tuang-

on è stato respinto.
Il 21 giugno i giapponesi cominciarono una nuova offensiva con

un movimento verso il fianco destro.

Il nostro <listaccamento ricevette ordine di ritirarsi dinanzi al-
l'offensiva rapida el onergica <lel nemico, che non lo insegal.
I giapponesi hanno occupato il SI giugno Sahu-scheng, in

Corea,



3136 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

COSTANTINOPOLI, 26. - Il generale De Giorgis è ripartito par
Salonicca.
LODZ, 26. - Sono stati soppelliti i cadaveri di 343 isracIiti e

di 218 cristiani rimasti uccisi duranto i disordini doi giorni scorsi.
Il numero dei feriti è superiore a 700.

VARSAVIA, 26. - Il gonoralo Schutlewort à stato nominato

comandante dolla guarnigione di Lodz.
FRANCOFORTE SUL MENO, 26. -- La Corona di Norvegia ð

stata offerta al conto di Lonjay, genero del Re del Belgio e ma-

rito della principessa Stefania.
Il conte di Lonjay si trova ora a Wiesbaden.

VIENNA, 26. - Camera dei deputati. - Si respinge la mozione
d'urgenza presentata da Schoenerer a favoro della separazione
dell'Austria-Ungheria.
Si comincia la discussione in seconda lettura del bilansio prov-

visorio.

LONDRA, 27. - Camera dei comuni. - (Continuazione). -
Continua la discussione circa lo fro li commesse nell'Africa meri-

dionale duranto la guerra anglo-boera.
I membri dell'opposiziono chiedono al ministri Forster o Bro-

drick spiegazioni particolareggiate sui fatti avvenuti.

Si domanda che Brodrick dica chi è il responsabile dell'interru-
zione della pubblicazione circa le condizioni degli approvvigiona-
menti, perché, se questa pubblicazione fosso continuata, non s.-
robbero avvenuti gli scanciali.
Brodrick dichiara che, quantunque conosea i responsabili, non

dirk il suo pensiero a tale riguardo, a causa delle circostanze spe-
elali nelle quali si trova il Governo.
Ilítchio, ex-cancelliore dello Seacchiere, stretto dallo domande,

aminotte di essere stato informato dal Ministero dolla guerra, al

momento in cui compilava il suo bilancio, che il Ministero stesso

sperava di ritrarro sei milioni di lire sterline dalla vendita degli
approvigionamenti.

11 primo ministro, Balfour, prendendo la parola, dica che si sono
esagerate le perdito subita nella vendita degli approvvigiona-
menti. Fa vivi elogi dell'amministrazione di Brodrick al Ministero

della guerra ed accusa l'Opposizione di mancare di generositä verso
di lui.
Termina esprimondo la speranza che tutto la transazioni sa-

ratino oggetto di un' inchiesta approfondita che sola permetterk al

paese di rendere tutta la giustizia dovuta ai meriti di Brodrick.

ßi approva, con 73 voti di maggioranza, la cLiusura della di-

sousdone, chiesta da Balfour.
Pescia la mozione di biasimo, messa ai voti, è respinta, con 329

voti contro 255.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 26 giugno 1905

11 barometro è ridotto allo zoro
.

L'altezza della stazione à di metri
Marometro a mezzodi . . . . -

Umidità relativa a mezzodl . . .

Tento a mezzodi . . . . . • • •

Stato del cielo a mezzodi . . . .

. . 60,60.
. . 760,15.
. . 45.
. . S.
. , poco nuvoloso.

massimo 20,0.
Termometro centigrado . . . . . . .

minimo 176,8.
Pioggia in 24 ore . L . . .

I · · • . gocce.

20 gitegno 1905.

In Europa: pressione massima di 770 sul golfo di Riga, mi-
nima di 760 sulla Manica.
In Italia nello 24 ore: barometro salito fino a 2 mm. al nord-

ovest; temperatura aumentata; pioggio e temporali al nord a

centro.
Barometro: minimo a 762 in Sardegna, massimo al nord-est.
Probabilità: cielo vario; qualche pioggia sul versante Adriatico

superiore; venti moderati o deboli tra nord e levante.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'lJEoio contrale di meteorologia o di goodinamica

Roma, 25 giugno 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

oro 7 ore 7
nelle ¼ ore

preoelenta
Porto Maurizio... serono calmo 21 8 15 4
Gonova

.......... */4 coporto calmo 20 0 16 7
Massa Carrara . . . */4 coperto calmo 23 5 17 5
Cuneo

........... sereno - 18 0 0 9
Torino........... *j, coperto - 16 6 13 8
Alessandria ..... coperto - 21 5 13 3
Novara

.......... sereno - 20 0 12 2
Domodossola ..... sereno - 15 6 7 3
Pavia........... coperto - 10 5 11 1
Milano .......... */4 coperto - 23 5 11 6
Sondrio

......... sereno - 19 4 13 0
Bergamo ........ */4 coperto - 19 5 12 7
Brescia

.......... serono - 23 9 12 2
Cremona ........ */4 coperto - 21 8 13 0
Mantova . . . . . . . . nebbioso

- 21 9 17 4
Verona

.......... ooporto - 21 3 15 2
Belluno ......... coporto - 21 4 12 3
Udine •••••••.... piovoso - 23 7 15 0
Treviso ......... coperto - 24 7 16 3
Venezia.......... coperto calmo 22 4 18 1
Padova .......... 3/4 coperto - 22 0 15 3
Rovigo .......... coperto - 23 9 13 5
Piacenza ........ */4 coperto - 19 7 13 8
Parma

.......... */4 coperto - 22 0 14 G
Reggio Emilia.... 3/4 coperto - 22 0 15 0
Modena ......... 3

4 coperto - 22 0 15 0
Ferrara

......... coperto - 21 1 15 9
Bologna .... .... coperto - 20 7 15 6
Ravenna

........ coperto - 19 8 13 0
Forli

............

Pesaro---....
... piovoso mosso 22 0 16 0

Ancona
......... temporalesco agitato 27 0 17 3

Urbino .......... temporalosco - 18 0 13 1
Macerata ........ nebbioso - 22 0 16 0
Ascoli Piceno .... */4 coperto - 23 8 18 0
Perugia.......... coporto - 25 0 IS 0
Camerino

........ */4 coperto - 25 l 16 l
Lucca

............ 3/4 coperto - 2G l 17 3
Pisa ............ 3/4 coperto - 20 1 16 0
Livorno

...,..... */, coperto calmo 27 8 17 4
Fironze ... ...... 3/4 coperto - 26 2 10 4
Arezzo .......... coperto - 23 8 13 8
ena ........... piovoso - 23 8 15 8

Grossoto ........ coperto - 20 2 13 0
Rome ........... 1/4 coperto -. 27 g 17 8
Teramo

......... */, coperto - 25 0 15 4
Chieti ........... */4 coperto - 23 4 17 3
Aquila .··....... */, coperto - 25 5 14 3
Agnone ......... -

Foggia........... serono - 31 0 19 0
Barx ...,,,,..... sla 00Porto - 26 0 18 2
Lecce ........... *|g coperto - 28 9 18 3
Caserta .......... sereno

- 30 9 17 2
Napoli .......... serono calmo BG 7 20 0
Bonevento ....... sereno

- 29 2 16 0
Avellino . . . . . . . . sereno - 25 5 12 2
Ca.ggiano ........ sereno

- 24 l 17 5
Potenza.......... 3/4 coperto - 25 0 15 7
Cosenza.......... ooporto - 30 6 10 8
Tir1olo

.......... sereno - 23 0 14 0
Reggio Calabria .. sereno calmo 26 8 20 0
Trapani ......... sereno calmo 27 9 21 2
Palermo

......... sereno calmo 28 9 15 2
Porto Empedocle . sereno calm0 28 0 18 0
Caltanissetta .... sereno - 29 0 .19 3
Messina ......... sereno calmo 26 2 19 4
Catania

......... serono calmo 25 9 19 y
Siracusa

......... sereno calmo 28 8 17 0Cagliari ......... 1|, coperto legg. moseg 30 0 14 0Sassari .......... eer?¤9 --
i 28 18 6
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